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Contro I trattenu e, bloccata l'A fa -Sud 
POMIGLIANO IL PINOCHET ITALIANO 

Picchetti, corteo e un'assemblea 
di 4.000 che fa il processo al CdF 
Venerdì la busta paga con 30-40 mila lire in meno ha dato il via alla lotta. Il povero presidente Cortesi deve fare 
chetti .per -andare alla mensa dei dirigenti: ma il posto è già occupato. Dagli operai 

pic-

, . 

V-enerdì 13 ,gl'i operai dell'Alfa 
Sud hanno ricevuto le buste paga . .AI 
secon·do turno, i compagni del terzo 
tratto , della carrozzeria sono entrati 
immediatamente in sciopero: nelle 
buste, 'infatti non c"era il pagamento 
delle ore di cassa integrazione da ot
tobre e dicembre e c'erano invece 
trattenute pesantissime, -da,Ile 30.000 
alle 40.000 lire. Inoltre, circa il 30 
per cento degli operai s'è visto trat
tenere dall'azienda i soldi che questa 
aveva anticipato all'lNAM e che non 
le erano stati 'rimborsati. 

.Dopo la prima mezz'ora ~è i'nterve
nuto il coordinamento del C.d.F. per 
« convincere» ,gli operai a riprende
re i'I loro posto. IMa non appena que
sti sono tornati sulla linea, sono par
titi i ,loro compagni della li'nea di 
fronte. ,Alle 15,30 è ricominciato il 
lavoro, ma ben presto sono ripresi 
gli scioperi arti-colati fino alle 21, 
quando l'azienda ha messo tutti a 
cassa integrazione. Si veniva intan
to a sapere nei reparti che l'INPS ri
fiutava di pagare ,la -cassa integra
zione, sostenendo che l'Alfa -l'ave
va usata i'liegaimente. 

clamare il pasto un quarto d'ora pri
ma deidi'rigenti e hanno occupato 
tutti i posti. I dirigenti sono rimasti 
a pancia vuota. Gli operai erano mol
to contenti ,di aver finalmente man
giato bene e l'hanno raccontato agli 
altri. « O l'Alfa ,fa la mensa per tutti 
o i dirigenti dovranno mangiare altro
ve »: ,da allora, ogni giorno, alcuni 
reparti a turno, si sono presi quella 
mensa, noncuranti di un tentativo di 
picchetto dei di-rigenti stessi, con alla 
testa i,1 presidente ,del I 'Alfa Cortesi, 
e di un accordo tra C.d.F. e azienda. 

Su questo problema appunto, co
me su quello della cassa integrazio
ne e delle trattenute, dell'autoridu
zionee degli straordinari , · che, rifiu
tati sei settimane fa con un comu
nicato del C.d:F., sono stati poi con
cess'i nei fatti attraverso la contrat
tazione di grosse comandate, creando 
una forte discussione e incazzatura 
anche fragl i operai comandati , H 
coordinamento lè stato chiamato a 
misurars-i. Il membri de.Jl'es,ecutivo 
hanno cercato di 'negare tutto: la 
cassa integrazione è pa'9ata - han
no detto dobbiamo allearci con 

l'azienda per costr'ingere a sborsare 
i soldi; ,la mensilizzazione non è sta
ta ottenuta al nord, ,figuratevi se 'la 
avrete voi d.i ,Pomigliano. Sulle trat
tenute, silenzio. A questo punto gli 
operai hanno perso la pazienza, chie
dendo ledirnissioni 'immediate de'I 
coo'rdinamento: ,« \Fatevelo voi i'l C. 
d.F., se siete capaci» hanno gridato 
i sindacalisti, f -ra gli app,lausi degli 
operai. 'Dopo la mensa, tutta la car
rozzeria ha conti nuato lo sciopero, 
riunendos i in assemblea: Coppola 
della FlM dell 'esecutivo è statD su
bissato di fischi, facendo l''inglor'iosa 
fine di Vanni a piazz-a !Plebiscito, 
mentre l'intervento .di un delegato è 
stato seguito e applaudito 'lungamen
te. AI tef1mine dell'assemblea sono 
stati stracciati i comunicati di cassa 
i'ntegraz,ione emessi ,dall'a direzione, 
e gli operai sono usciti decisi ad 

. andare oggi in massa al consiglio di 
fabbrica che si riunisce su fl"inqua
dramentD unico, la vertenza, alla 
presenza delle segreterie provincia
li, di quelle zonali e di un coordina
tore nazionale del settore auto; e di 
fare inoltre un corteo interno alle 

pa'lazzi-ne per « schiarire le idee» al
l'azienda. 

Anche al secondo turno la carrDZ
zeria non ha attaocato a lavorare su
gli stessi obiettivi e alle 15 è scat
tata la cassa inte'9razione per tutti. 

Questa mattina alle 6 gli operai 
delle carrozzerie non si sono proprio 
messi a lavorare. Lo sciopero è nato 
sugli obiettivi del giorno precedente: 
pagamento al cento per cento della 
cassa integrazione, no alle trattenute. 
Verso le 7 una Dafte delle carrozze
rie è andata a fare picchetti per bloc
care il turno centrale e organizzare 
subito un'assemblea di massa con il 
primo turno e il centrale al completo 
fuori della fabbrica. A questo punto 
è intervenuto il coordinamento, riu
scendo a far togliere i picchetti con 
'la promessa di un'assemblea convo
cata dal C.d.F. dentro la fabbrica. 
Mentre era in corso questa discus
sione ai cancelli, sono entrate in 
sciopero la verniciatura e la finizio
ne. Gli operai dei picchetti tornati in 
reparto, poco fiduciosi delf'iniziativa 
del C.d.F. si sono organizzati in un 

(ContInua a pago 4) 

«Poiché Freda e Ventura hanno 
compiuto gli attentati essendo in con
tatto con un agente del SlD, legato 
allo Stato Maggiore della Difesa, 
avranno quantomeno ritenuto di agi
re con la copertura di detti organi ". 
Di frasi come questa la requ';sitorJa 
del sostituto procuratore Alessandri
ni è piena. A leggere e rileggere que
sto documento è diHicile sottrarsi ad 
alcune precise convinzioni. 

Primo, Eugenio Henke, attuale ca
po di Stato Maggiore delle Forze -Ar
mate (nonostante che il suo incari
co sia scaduto da temPo) e già capo 
del SW nel dicembre del 'Q9, ha di
retto ('organizzazione Dhe ha portato 
a termine la strage di Piazza- Fonta
na e che era composta da un gruppo 
di giornalisti ed agenti nazisti (Gian
netti, Rauti, Torchia, BeltrametU) 
di cui si era ci"condato il suò pre
decessore generale Aloja e che da 
allora erano sempre stati -:- e pro
babilmente lo sono ancora - alle 
dirette dipendenze dello Stato Mag
giore. 

Secondo; Eugenio Henke, da allo
ra ad oggi, si è avvalso del suo inca
rico pe.r coprire non solo le sue re
sponsabiJ.ità dirette, ma quelle di tut
ti gli autori delle stragi ofre nel frat
tempo hanno continuato ad essere or· 
ganizzate e perpetrate e che, sep
pure portate a termine da gruppi ope
rativi diversi, possono essere fatte 
risalire tutte ad una un,ica centrale 
che nel frattempo è andata ininter
rottamente · crescendo nel - cuore 
s-tesso delle Forze Armate, e che è 
quella su cui il giudice Tamburino ha
messo le man;' 

Lunedì mattina, così, si è entrati 
decisi a bloccare la fabbrica . Alle 
10 si è fermato H terzo tratto della 
carrozzeria, -dopo aver «convinto» 
anche ildeleg'ato. Guesti gli obietti
vi: 'no alle trattenute; pagamento al 
100 per cento deffa cassa ,integra
zione, non importa se dafl"INPS o 
dall'azienda; mensi-lizzazione del sa
lario. Contemporaneamente le gio
stre ,della lastrosaldatura stavano 
ferme per il passaggio di ,livello. Un 
corteo è part ito , fermando anche la 
sellatura e la schiumatura. Tutte le 
carrozzerie hanno ,quindi levato ma
nq. A questo punto, una folta delega
zione 'è annata dal coordinamento de:I 
C.d :F., - oggetto in questi giorni di 
fortissime critiche, per la sua dispo
nibilità in materia di straordinario e 
r istrutturazione, per il suo secco no 
all'a!Jtoriduzione; infine, ultima perla, 
per la mensa « separata» dei si'9nori 
dirigenti. Giovedì, 'gior,no della inau
gurazione -ufficiale di questa mensa, 
ricca . e confortevole, con moquettes 
a terra e camerieri, 300 operai del 
turno centrale, degli accessori e di 
altri reparti si sono presentati a re-

Giannettini avrebbe vuotato il -sacco -su · 
Henke. La cassazione é corsa ai ripari 

Ieri il nostro giornale 'non è uscito 
a causa del lo sciopew nazionale dei 
poligrafici per il rinnovo del contrat
to di lavoro. ' 

La categoria dei poligrafici è da 
tempo soggetta ad un massiccio at
tacco all'ocoupazione, in conseguenza 
dei processi di ristrutturazione e con
~entrazione del settore. AI la giornata 
di sc iopero di ieri seguiranno alcune 
ore ,di lotta articolata. 

Nuove giornate di sciopero sono 
in programma anche per la categoria 
dei giornalisti. Come abbiamo già 
detto, pur dando un giudizio positivo 
sulle tendenze, presenti nella stessa 
piattaforma, a contrastare -l a chiusura 
corporativa di questa categoria e a 
sollecitarne una sensibilizzazione !n 
senso democratico, contro la crescen
te rigidità del monopolio di regime 
su fl'informazione, siamo e resti,amo e
stranei a questa vertenza. 

Il gèn. Ricci è andato a raggiungere Miceli in galera: cospirazione. Duro comunicato dei cronisti giudiziari contro la ra
pina della Cassazione 

MltANO, 17 - trano fissati per, og
gi gli interrogatori di Giannettini e · 
dell 'ammiraglio Henke e un successi· 
vo confronto fra i due, ma con tutta 
probabil ità non verranno effettuati 
perché la decisione della cassazione 
di rapinare il supplemeno di istrut
toria sulla strage di piazza Fontana 
e di trasferirlo a 'CatanzarD pende co· 
me una spada di Damocle sulla testa 
dei magistrati milanesi e ha già ot· 
tenuto l'effetto immediato di blocca
re le indagini. ' Nessuna notifica uffi
ciale del provvedimento della Cassa
zione è ancora giunta a Milano, ma 
l'avvocato Fassari, difensore di iGian
nettini, s i è fatto latore del messag
gio e si è preCipitato ieri a Milano 
per consegnare una cop ia de l l'ardi· 
nanza e deposi tarl a in cancelleria pro
prio per evitare che si facessero gli 
interrogatori programmati -per oggi. 
Era stato lo stesso 'Giannettini -a ch ie
dere l'interrogatorio di oggi , proprio 
perché si era sentito scaricato. Il fa
scista del Sid aveva deciso di vuo
tare il sacco: la decisione della Cas
sazione è arriv'ata tempestiva a bloc
carlo e a garantirgli l'appoggio. E' 
vero che la decisione della Cassazio· 
ne ha già quindi ottenuto il risulta
to di bloccare l'inchiesta, di evitare 
C'he oggi -Henke dovesse presentarsi 
ai magistrati a giustificare le bugie 
dette a suo tempo sul fatto di non 
conoscere Giannettini quando sono 
ormai provati i suoi rapporti con la 
spia fin dal 1965, l'anno del convegno 

all"Hotel Parco dei principi in cui si 
riunirono i magg'iori artefici della stra
tegia della tensione, da ,Rauti a Gian
nettini a Beltrametti, sotto il patroci
nio del Sid e con i milioni dell'allora 
potentissimo col. Rocca . Ma la pre
sentazione immediata della requisito
ria da parte del PM Alessandrini ha 
impedito un altro degli scopi che la 
Cassazione si era prefissa, cioè quel· 
lo che tutto ciò che è contenuto ne
gl i atti di questo processD restasse 
nascosto, che potesse essere usato 
al massimo come strumento di ri
catto all'interno dei corpi dello stato 
democristiano, ma che non diventas
se mai una denuncia viva di quello 
che sono realmente i corpi separati. 

iMa questa verità politica che da 
anni il proletariato e la sua avanguar
dia vanno affermando, è diventata og
gi più C'he mai una verità anche sul 
piano giudiziario : Pino Rauti , Giannet
tini, Torohia , Heltrametti erano stati 
assunti 'in carica al lSid ed erano gli 
uomini di fiducia del capo ,di Stato 
Maggiore Aloja , il quale si era costrui· 
to una sorte di corpo separato la cui 
attività era quella di organizzare stra
gi e di dar vita alla «( guerra contro
rivoluzionaria» teorizzata nel CDnve
gno ,del '&5 e delineata dalla strage 
di piazza Fontana, a quella dell'lta
licus. 

Sulla rapina giudiziaria del la Cassa
zione i cronisti giud iziari milanesi han
no approvato oggi un documento in 
cui si di,ce: « 'I cronisti giudiziari mi· 

lanesi dopo l'abnorme decisiDne del
la 'Corte di cassazi"Dne che ha bloc
cato anche lo strafcio di inchiesta 
sulla strage fascista di piazza fonta
na proprio nel momento in cui , in
dividuate 'chiaramente le responsabi
lità di alcuni generali del Sid e dello 
'Stato Maggiore si sarebbe risalito al
le coperture politiche, rilevano che la 
prima gravissima conseguenza è dI 
impedire, o quanto meno, ritardare, 
la punizione dei responsabili. ... Chie· 
dono che tutte le forze democrati'che 
esercitino la più vasta e unitaria pres
sione perché i servizi ni sicurezza 
vengano riportati nell'ambito della le
galità con provvedimenti urgenti del 
governo e perché sia rispettatD i I prin
cipio della competenza del giud ice na
turale ... ", 

Il generale Idi brigata in servizio e,f
fettivD IUgo ,Ricci €da sabato -il dete
nuto UgD Ricci. Il generale traditore 
è stato tratto in arresto a Roma per 
ord ine di Tamburino. 'II capo d'accusa, 
come per il generalissimo Miceli, è 
quello di cospirazione politica median° 
te associazione . Ricci era stato indi
ziato 'di reato 2 volte , a lPadova e poi 
a Roma per la sua partecipazione alla 
« Rosa dei venti ", dove era portavoce 
dei programmi criminali in seno alle 
alte gerarchie militari e « ambascia
tore» dell'organizzazione eversiva 
presso la cosidetta « ditta genovese» 
cioè il sodalizio di grandi padroni che 
come Piaggio e più in alto di Piagg io 
hanno profuso miliardi ai golpisti. 00-

'Po Miceli, Nardella, Spiazzi, Dominio
ni, Mol'ino e gli altri gerarchi militari 
messi sotto accusa, !Ricci va ad in
grossare le file -degli uf,ficiali fel
loni compromessi nei complotti fasci· 
sti. La sua carriera è stata folgoran
te. Da'Ila scuola di guerra e dal DASM 
(Centro 'Alti Studi Militari) era pas
sato al comando di una delle più im
portanti unità operative corazzate, il 
~ -G.enova cavalleria» di Palmanova, e 
poi alla direziDne della zona militare 
di Salerno . Protagonista del pronun
ciamento eversivo di gennaio e noto 
come tale al sm 'di Miceli, fu da 
questi spudoratamente coperto quan
do Tamburino si mise sulle sue trac
ce e preavvertito di una perquisizio· 
ne a suo carico, col risultato della 
sparizione di intere casse di documen
ti. I contatti ,di <Ricci si estendono an
che a Picone-Chiodo e agli ambienti 
della strage di Brescia. 

Ricci era sfuggito per 2 volte all'in
terrogatorio padovano ohe l'avrebbe 
incastrato: come Miceli, si era .. am
malato" ed era stato ricoverato al Ce
lio; ancora come Miceli ha reagito al
la cattura cadendo in del iquio e ac
cusando malanni di ogni genere. Ma 
l'operazione « inversione dell 'autoam
bulanza » a Ricci non è riuscita. S'è 
dovuto accontentare di marcare visita 
a 'Padova , ,dove ha chiesto (e finora 
non ottenuto) il ricovero nel locale 
ospedale militare. 

Tutte d 'un pezzo sono sul podio, le 
loro eccellenze! 

Terzo; se di questa conVInZIone, 
nella requisitoria di Alessandrini non 
sono ancora contenuti elementi pro
batori certi, /'interrogatorio di Gian
nettini, in programma per ieri, e da 
lui stesso sollecitato (segno eviden
te che l'agente nazista si sentiva 
scaricato ed aveva deciso di comin
ciare a chiamare in causa i suoi 
superiori) li a,vre.bbe ampiamente 
forniti, tanto più che, - nello stesso 
giorno erano in prog,ramma un inter
rogatorio di Henke ed un confronto 
tra i due. L'ordinanza def/a Corte di 
Cassaz,ione è intervenuta dunque ap
pena in tempo per evitare ad Henke 
- per ora -:- una sorte simile a quel
la toccata ai suoi colleghi e subordi
nati Hicci e Micefj; ma non è riuscita 
ad evitare che uno dei giudici antifa
scisti che hanno lavorato all'inchi'e
sta sulla strage di Stato riuscisse a 
rendere di pubblico dominio, depo
sitando tempestivamente la sua re
quisitoria, gli elementi che ha rac
colto in questi anni e che sono per
fettamente col/imant,i con le convin
zioni della stragrande maggioranza 
dei proletari e dei democratici che 
in questi anni si sono mobilitati ed 
hanno combattuto per la difesa della 
democrazia. 

Una èonsiderazione a questo pun
to è d'obbligo , Henke - a diHerenza 
dei generali Miceli e Ricci, che han
no già raggiunto la loro legittima de
stinazione, non ,è un fascista; è U 
più rigoroso rappresentante dell'uni
tà, dei programmi di ammoderna: 
mento e della " ,indipendenza" delle 
Forze Armate, cioè della loro stret
ta dipendenza diretta dalla NATO é 
dal padrone imperialista USA da un 
lato, dalla Democrazia Cristiana e dai 
suoi giochi di potere, fino a ché que-

, sta si fa garante dei priv,ifegi e del
le immunità del corpo, da/J'altra. 

Ma non c'è bisogno di essere fa-
- scisti per essere golpisti. Il generale 

Pinochet, che si è assunto la mas
sIma responsabilità del massacro ci
leno, non lo era, ed anzi veniva 
considerato come uno dei più sicuri 
garanti della «lealtà" delle Forze 
Armate; tanto è vero che proprio 
questa forma gli valse la promozione 
a Capo d,i Stato Maggiore da parte di 
Aflende, in un estremo quanto vano 
tentativo di scongiurare il golpe la 
CUi macchina era ormai in moto da 
tempo. 

La sua «lealtà" s; è rivelata per 
quello che è ed era sempre stata: 
lealtà verso il proprio corpo, verso il 
ruolo delle Forze Armate, che è quel
lo di supremo baluardo della dittatu
ra borghese una volta che gli stru
menti del potere civile si siano rive
lat; inadegauti. Ed è questa stessa 
concezione della lealtà verso il suo 
corpo e verso il ruolo reale delle 
Forze Armate che ha fatto probabil
mente di Henke uno dei registi della 
strategia delle stragi, il più alto, si
curamente, tra quelli che fino ad ora 
sono stati scoperti od inaiz'iati. Una 
regia che è conNnuata ininterrotta
mente, e che si sta prolungando per
sino oltre i termini fissati dalla leg
ge, proprio mentre dall'altro lato lo 
ammiraglio Henke porta avanti quel 
processo di «razionalizzazione" del
le Forze Armate di cui alcune frange 
fasciste possono anche fare le spe
se, ma che ha come suo obiettivo 
centrale quello di oliare e revoisionare 
la macchina della controrivoluzione 
armata borghese. 

Tagliare i tentacoli di ques,ta pio
vra è un compito irrinunciabile della 
lotta contro il fascismo e della mo
bilitazione per la difesa della de
mocrazia. 



2 - LOTIA CONTINUA 

TORINO PER L'EDILIZIA E CONTRO I DOPPI TURNI 

Tutti i 3.000 studenti 
• • dell'ITIS-Avogadro In sCiopero 

Corteo dr oltre 1000 compagni al Comune e alla "Stampa" 

TORINO, 17 - ,I compagni dell'lTIS 
Avogadro hanno dato vita ieri a uno 
sciopero assolutamente plebiscitario 
ad un corteo 'Cii almeno mille compa
gni confermando ·come questa scuola 
cos1:ituisca nei fatti uno dei punti di 
riferimento ·del movimento degli stu
denti a Torino, e come il consiglio 
dei delegati di classe eserciti effet
tivamente un ruolo di orientamento e 
direzione delle ·Iotte. Da tempo nel 
vecchio edificio dell'Avogadro, i tre
mHa iscritti, 2100 diurni e 900 serali, 
sono oostretti ai doppi turni per la 
mancanza di aule. Erano in corso, fino 
a qualche tempo fa, lavori di rimoder-

. namento e ampliamento, peraltro as
solutamente insufficienti. Ora anche 
questi lavori sono fermi, .né si sa 
quando riprenderanno. 

Ieri gli studenti hanno deciso di 
prendere in mano in prima persona 
la questione: hanno di'chiarato lo scio
pero eil corteo .che, bandiere rosse 

. PESCARA: anche 
il preside 
del 1· sci'entifico. ci 
prova con le elezioni I 

semiclandestine 
Il Preside del 'I 'liceo scientifico 

di Pescara ha indetto, per giovedì 
19 dicembre, . le elezioni per i ·rap
presentanti del consiglio di olasse. 
La manovra, chiaramente collegata 
a quella cthe i vari presidi reazio
nari stanno tentando un po' dovun
que per anticipare le elezioni dei 
consigli di disciplina, che contraddice 
chiaramente la stessa ordinanza mi
nisterial~ ed 'ha il solo scopo di 
cogliere impreparati studenti, ins.e
gnanti e genitori in modo da impe
dire qualsiasi 'confronto politico sulla 
elezione dei ,delegati. ,l,I CPS :della 

. scuola, insieme agli studenti ed 
ai professori ,democratici, sta prepa
rando una energica r.isposta di mas
sa che imponga o('effettuazione delle 
elezioni nel periodo sfabi,lito per 
quelle de'I consiglio di istituto, 

Sbadati 
.,1 .. Quotidiano dei lavoratori" di 

. sabato 14 dicembre ci rimprovera 
.. la riproposizione nelf'uni,versità del
la linea di cedimento già proposta 
dai GPS nella lotta contro i decreti 
delegati »; e scri.ve: ~ così abbiamo 
sentito i compagni dei CPS dichia
rare che la scadenza delle elezioni 
dei parlamentini ,è una scadenza se
condaria, da- non sapravvalutaree 
che 1 delegati, se proprio si deve 
eleggerli, devono essere eletti' non 
in assemblea, ma nei corsi e nei 
seminari ». Questo in un articolo 
che il quotidiano di Avanguardia O
peraia dedicava alla lotta degli stu
denti nell'università di Torino. F.G., 
autore del pezzo, ha dimenticato di 
aggiungere che mercoledì 11 a To
rino, nel corso di un'assemblea di 
quattro facoltà - presenti diverse 
centinaia di studenti - la proposta 
dei CPS di eleggere delegati di se- . 
minario o di corso è stata appro
vata a larga maggioranza, mentre 
quella dei CUB - qhe sos.tanzialmen
I(e «riproponeva nefruniversità :la 
linea di cedimento già proposta ne/./e 
scuole medie" e l'elezione di una 
manciata di «delegati di assem
blea" - è stata sonoramente scon
fitta. 

TOR,INO IPER ~'l CILE 
'11 MIIR e 'il Circolo ottobre 

presentano alla Galleria d'Arte 
Moderna: 

Giovedì 19 ore 21 - 'Proiezio
ne e incontro con l'autore del 
film «Quando el pueblo se de
spierta »; 

Venerdì 20 ore 17 ({ La victo
ria» di P. Lielenthal; ore 2'1 
« Companero presidente" di 
Littin e tre cortometraggi; 

Sabato 21 ore 17,30 ({ Compa
nero preSidente », ore 21 - Di
battito con Saverio Tutino, un 
rappresentante del MIR e uno 
del MAPU. 

INGHE'S'SO UB'EtRO _ 

in testa, si è diretto ar Comune per 
parlare con il noto Porcellana, già 
sindaco di Torino, e ora assessore 
all'edilizia. l'incontro, che si annun
ciava vivacissimo, 'non ha però po
tuto avere luogo per lo sciopero dei 
dipendenti degli enti locali. La cosa 
non ha certo scoraggiato gli studen
ti che, sempre più compatti e com-

battivi hanno pensato bene di an
dare a fare una visita alla redazione 
de ({ La 'Stampa ». 

Qui sono stati ricevuti dal « bion
dino» in persona, al secolo Arrigo 
Levi, direttore del giornale che ha 
pensato che non era certo il caso di 
contrariarli, e si è affrettato a com
binare loro un incontro per 'iI giorno 

PARtANO I COMPAGNI DELL'AVOGADRO 

dopo con l'assessore Porcellanaj 
L'ex sindaco avrà così modo di con
statare di persona la scomodità del
la carica di assessore all'edilizia. 
Gli studenti , dal canto loro, sono de
cisi ad andare all'incontro con alle 
spalle la forza di 'un'organizzazione 
cons·oli·data e l'esperienza di mesi 
di lotta. 

Se vincono gli operai vinciamo anche noi I 
L'HIS Avogadro, la . più grossa 

scuola di Torino, con 'circa tremila 
iscritti sui due turni, rappresenta 
quest'anno nella c"ittà la punta avan
zata, per forza e chiarezza, del mo
vimento degli studenti. E' all'Avoga
dro che è nato +1 primoc'Onsiglio dei 
delegati di classe, e la discussione 
che ne ha accompagnato la forma
zione e i primi passi, ha costituito 
e c-ostituisce tuttora un riferimento 
per 'quanti a Torino lavorano alla co
struzione dell'organizzazione rappre
sentativa degli studenti, nella pro
spettiva di una egemonia operaia 
sulle lotte nella scuola. Di, questo .e 
di altri temi si tratta nella discus
sione, cu'i hanno partecipato i com
pagn'i Mario, 'Salvatore, Ciro e Wal
ter del CPS dell'Avogadro e un com
pagno ·della redazione di Torino. 

ilC: Come è nato il consiglio dei 
delegati dell'Avogadro? 

M.AiRIO: un'organizzazione non na
sce dal nulla, nasce da un contenuto. 
Noi eravamo partiti all'inizio dell'an
no sulla questione delle biblioteche 
di classe , era un'idea molto sempli
ce: visto che per questo anno non 
era possibile ·farsi rimborsare · i sol
di dei l'ibri, quelli ·di quinta, invece 
di rivendere ili'bri, dovevano lasciar
li a quelli di quarta, che così pote
vano lasciare i 10m a quelli di ter
za, e così via . Questa cosa, che ave
va molti limiti, soprattutto quello di 
non fare un ,discorso sui contenuti 
del libro, e ci ,ha permesso di chia
rire tante cose e soprattutto due: 
la di,fesa delJ.a scolarità di massa e 
1''Occupazione, e .su questo abbiamo 
elaborato la piattaforma. Nel primo 
punto, chiediamo bibliotechè di clas
se, prezzi politici per i trasporti, men
se, materiali didattici gratuiti; nel 
secondo punto l'indennità di disoccu-. 
pazione per gli studenti in cerca di 
primo impiego. 

Per sostenere questa piattaforma 
a'bbiamo bisogno di un 'organismo di 
massa, che parte dalle contraddizio
ni della gente. Il consiglio dei dele
gati, insomma. Così abbiamo fatto 
una riunione, dove abbiamo lanciato 
la nostra proposta: delegati di clas
s·e, eletti sul programma, oon l'ob
bligo di riportare quello che dice ' la 
classe e non quello che dicono loro, 
e di riferire alla classe le cose di 
cui si discute. Se il delegato non fa 
questo, via sub'ito in qualul1'que mo
mento. Abbiamo proposto questa co
sa alla discussione delle classi , col
lettivo per collettivo, una roba. seria, 
ed è andata bene. Così abbiamo riu
nito il consiglio per- la prima volta. 

Quasi spontaneamente alla fi ne 
della riunione è venuto fuori che il 
consiglio eleggesse un direttivo, 
dove dovevano stare i compagni, le 
avanguardie riconosciute. Il diretti
vo deve riunirsi, fare ·Ie cose urgen
ti , convocare il consigliO quando ce 
n'è bisogno, insomma, tutte queste 
robe qui. Ma non decide niente, e 
pO'i deve curare che le proposte del 
consiglio vadano sempre alla veri
fica delle masse. 

SALVATORE: è venuto fuori be
none che al primo posto ci stanno 
le esigenze delle masse, e poi quel
le dell'organizzazione. 'Per la que
stione del direttivo, non abbiamo im
posto niente, gli studenti hanno ca
pito che ce n'era bisogno, e hanno 
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ohiesto loro il d irettivo, chiarendo 
che, come lo volevano, volevano an
che control·larlo, e che 'Ogni ordine 
del giorno di convocazione ·fosse di
scusso in tutte le classi. 

CIHO: sulla questione delle b'iblio
teche abb iamo anche discusso con 
la sezione sindacale e i serali, per 
essere più compatti, oltre che sulfa 
storia delle telefonate dei 'fascisti 
che dicevano che c'erano le 'bombe, 
che cominciava'no proprio allora. 

WALTEH: a proposito dell'antifa
scismo, noi all'Avogadro abbiamo fat
to sempre in un modo, e cioè az ioni 
di massa. 

L'anno scorso c'era un picchiato
re che si chiamava Corona, noi lo ' 
abbiamo preso e sbattuto fuori, così 
poi c'era peri~olo che davanti alla 
scuola venissero gli squadristi. Ab
biamo organizzato un corteo interno 
e siamo usciti in massa. 

Adesso, da diverso tempo, i fasci
sti ,fanno le telefonate per annuncia
re che ci sono le bombe nella scuola. 

SAiLVATORE: le prime volte siamo 
rimasti un po' fregati, perché non 
eravamo preparati, e così arrivava la 
polizia e ci sgomberava. Dopo ci sia
mo organizzati, e ora se arriva ,la 
tele'tonata, gli studenti 19uardaiTlo 
nelle loro class'i, 'i 'bjdelli ispezionano 
il sotterraneo, e insomma non suc
cede nessun casino. 

MARIIO: il problema centrale è se 
dobbiamo uscire noi o i fascisti dal
Ia scuola. Una volta ero in una se
conda a discutere, e i discorsi sten
tavano a venire fuori, perché si g'i
rava sempre intorno all'argomenro 
delle bombe. 'Poi si è arrivati a par
lare di piazza Fontana. Perché han
no messo la bomba a piazza Fonta
na? Perché c'era l'autunno caldo, le 
lotte opera ie, ecc ... e perché i ,fasci
sti minacciano le bombe all'Avoga
dro? Per scollflggere gli stLKIenti. 
fargli paura. 'Ins'omma, di lì il discor
so è proseguito 'bene, sulle nostre 
lotte, le nostre esigenze . 

LC~ Che cosa rappresentano per 
voi te scadenze di lotta della classe 
O)J'eraia? 

SA'lVA'fOR:E: stamattina abbiamo 
fatto una grossa discussione di mas
sa sullo sciopero di domani, sulla 
piattaforma degl i operai. C'è molta 
ohiarezza : l'attacco ' alla scolarità di 
massa non è che un'articolazione 
dell'attacco al livello di vita dei pro
letari. In sostanza l'aumento dei prez
zi, l'inflazione, la cassa integrazio
ne, diminuendo le poss'ibilità fin an· 
ziarie degli operai, diminuiscono an
che la loro possibilità di mandare i 
figli a scuola. 

MARIO: una volta su 'questo ab. 
biamo discusso in una quinta ,dove, 
il problema del lavoro è più sentito. 
Siamo partiti così: noi l'anno prassi· 
mo dobbiamo andare a lavorare, c'è 
l'attacco all'occupazione, ·dove vuoi 
che lavoriamo? Idem per la contin
genza e la piattaforma s·indacale. 

Bisogna partire dalle contraddizio
ni degli stu.denti: uno va a scuo.la, 
ma se suo padre resta senza sold i 
non ci va più. Così , 'se la classe ope
raia Vince, n'On passa l'attacco all'oc· 

'cupazione, migliorano le condizioni 
di vita del proletariato, e quindi ano 
che le nostre. Insomma, se vincono 
gli operai , vinciamo anche noi. 

. LC: ecco, senti, proprio partendo 
dal legame ca·n l'e ,lotte ope'raie, co
me vi muovete sui temi della lotta 
sociale, trasporti, case, bollette, 
ecc .... ? 

MAHI'O: per le bollette, c 'è un sac
co di gente che mi vi~ne a chiedere 
come si fa a pagare metà, magari 
perché in famiglia gli hanno chiesto 
d'informarsi, vedere che rischi ci so
no. Questo perché c'è un atteggia· 
mento di fi,ducia verso quelli di Lat· 
ta -Continua. 

Sui trasporti adesso la questione 
è di spingere sul sindacato perché 
faccia questi tesserini a duemila lire 
per tutti, validi un mese, e li distri-

buisca. Noi siamo già pronti a fare 
la propaganda, a estendere la lotta 
a tutte le scuo·le della zona. Doman'i 
c 'è l'intercate.goriale, e noi ci andia
mo, perché proprio bisogna spingere 
da pazzi. Dentro la scuola abb iamo 
riempito tutto di cartelli che spie
gano come si fa a pagare metà, e il 
perché e il percome. . 

LC: com'è che siete arrivati all'or
ganizzazione democratica dei soldati? 

WALTER: anche qui siamo partiti 
dalle masse, Questa lotta degli stu
denti , degli operai, del pròletariato, 
che effetto fa ai padroni? .Combat
tiamo solo noi o combattono anc·he 
loro? E quali sono le loro armi? Così 
si arriva all'esercito, al fatto che i 
soldati devono rifiutarsi di sperare 
sui proletari, e che perciò devono 
potersi organ·izzareliberamente. Ma 
questo l'abbiamo legato al ,fatto con
creto che da noi parecchie centina
ia di studenti l'anno prossimo devo
no andare militari. 

MARIO: questo atteggiamento di ' 
stare tra le masse è proprio la cosa 
più importante. Noi ai cortei, alle as
semhlee, abbianioquasi un ordine , 
che è quello di non parlare tra di 
noi, ma di parlare con gli studenti , 
con la gente delle classi. Mi ricordo 
che una volta davanti al Bodoni c 'era 
uno ·di un gruppo, la IVinternaziona
le, forse, che decideva delle robe,iI 
il boicottaggio, eccetera. Bene, abbia
mo fatto una votazione, gli studenti 
hanno detto che non gliene importa
va niente, elui se n"è andato, così 
abb iamo cominciato a discutere. In
somma, compagn'i, vogliamo impara
re a stare tra le masse e a parlare 
dei loro problemi, e non a stare un 
gradino più in sù? 

A proposito di tutte 
queUesignore ... 

«Eddy è un uomo mera.viglioso ... 
E' stata una riunione (il convegno dei 
golpisti a Varese - N :d.r.) fra vecchi 
amici, il piacere di ritrovarsi tra pa
triotti, per mangiare pane e salame 
e ricordare i tempi passati defla sof
ferenza ». 

1(lDall'intervista della signora So
gno a'lIa «Stampa»). 

.. * .. 
E' stata beccata qualche mese fa 

affa frontiera italo-svizzera in una si
tuazione di contrabbando: aveva na
scosti da qualche parte 43 milioni 
non dichiarati. 

(ta signora ' <Cattanei, moglie del' 
l'ex ·Grande Avocat'Ore degli scandali 
di stato, attualmente sottosegretario 
al ministero degli esteri). 

Dio li fa poi li accoppia. 

CONG~ESSI tPROVINCIÀLI O Dl 
Z'ONA 
In preparazione del congres

so nazionale che si terrà aRo· 
ma ·dal 7 al 12 gennaio sono 
costituiti 77 congressi provin
ciali o ·di z.ona. Sabato 14 e do
menica 15 si sono svol ti i con
gressi ,della zona di SIHACUSIA 
e di PADOVA. Nei prossimi 
giorni s i svo lgeranno i seguen
ti congressi: 
FRANCOFOR'TE: 2D-21 
TRENTO: 20-21-22 
ROVBRETO: 20-21-22 
FERHAHA: 20-21 
TRIIESTE: 21-22 
UDINE: 21-22 
MONFALCONE: 21-22 
CREMA: 21-22 
MODENA: 21-22 
PI'ACENZA: 21-22 
P,Al'EHMO: 21-2'2 
TEHNI: 21-22 
'SÀLERNO: 22-23 
CASERTA: 23 
S'A VONA: 23-24 
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MARTINSICURO (TERAMOl 

Vertenze aziendali e 
consiglio di zona: le piccole I 

fabbriche all' attacco 
MARTINISIGUHO, 17 (Teramo) -

Di fronte all'attacoo generale al sa
lario portato avanti dall'ultimo gover
no 'Rumor, in alcune fabbriohe della 
zona furono presentate a luglio delle 
piattaforme azienda,li. Tutti i padroni 
compatti opposero un netm rifiuto, 
minacci'ando la cassa integrazione. 
Davanti a questo ri~atto e all'immo
bilismo sindacale, ci fu un momento 
di disorientamento. l.a zona ècarat
te rizzata dal,la, presenza di una mi
riade di piccoHss'ime fabbriche (10-
20 operai) e da alcune piccole fabbri
che (da 70 a 200 operai): Italbelli, Fa
stigi, Veco, Si,derman. 'II 'problema del
l'unità operaia è sempre stato quello 
centrale . . 

Durante gli ultimi scioperi, ' nelle 
piazze e nei capannelli, gli operai del
la Veco discutendo con quelli delle 
altre fabbriche, ,dicevano: « i piazzali 
della Veco e i magazzini della Fastigi 
non si sono riempiti con la nostra pro
duzi'one, ma con i prodotti finiti acqui
stati ·al:l'estero o fatti venire da altre 
fabbriche; Vecchiotti {padrone della 
Veco, presidente della associazione 
provinciale 'i'ndustriale, molto amico 
degli esponenti fascisti della giunta 
di centro destra), e gli àltri padroni 
si mettono d'accordo nellelor-o riu
nioni. Dobbiamo un irci ·anche nD'i per 
essere più forti e portare avanti una 
lotta dura ", Sia alla Veco che al,la 
Italbelli sono state ripresentate piat
taforme aziendali con richiesta di au
menti salarial i e scatti di qualifiche. 
AI nuovo ri,fiuto padronale, g,1i operai 
della Veco hanno risposto immediata
mente con uno sciopero articolato e 
riduzione della produzior.e. 

« Tanto per comìnci'are! » ,dicevano 
gli .operai , e perla prima volta nella 
storia delle piccole fabbriohe della 
zona si ·è visto un piccolo ma combat
tivo corteo per far desistere gli even
tuaH crumiri '(inutilmente, perché 'non 
ce ne erano). Il, padrone Vecchiotti ha 
risposto licenziando un d e I e 9 a t O. 

Ne-anche questa manovra è passata: 
alla assemblea che si è tenuta dura'n
te lo sciopero ,del 4 dicembre, è stata 
accolta con g-li applausi . l'a proposta 
di una compagna 'dell"ltalbelli per la 
creazione ,del 'CdZ aperto a tutti gli 
operai, ai lavoratori degli altri settori, 
agli studenti, ai ,.disoccupati, a tutti 
i proletari. 

Il padrone del,la Veco, spaventato 
dalla crescita della forza e della unità 
operaia, ha pensato bene di passare 
di nuovo all'attacco mettendo in cassa 
integrazione 170 operai per due gior
ni la settimana. Ma ha fatto male 

I disoccupati 
di S,iracusa hanno 
vinto un"altra volta 

I disoccupati di Siraéusa dopo una 
altra settimana di 'lotta hanno otte
nuto un'altra vittoria. Dopo che saba
to 7dicemb're, 600 disoccupati ave
vano ottenuto 30 mila lire ciascuno, 
il sindaco e i'I prefetto dapprima si 
sono rifiutati di dare gli a'ltri soldi 
(circa 60 mila lire); come 'era stato 
previsto dal primo accordo sui c·an
tieri scuola, motivando i,1 ,loro ·rifiuto 
con 'il fatto ,che i fondi ·a disposizione 
erano ·finiti. Ma i disoccupati ormai 
hanno capito che con la lotta i soldi 
saltano -fuori; così martedì s,corso si 
sono ritrovati nuovamente sotto 'iI 
municipio, e hanno cO'stretto j:J sin
daco ad incontrarsi con loro, e ·a 'im
pegnarsi a ,convocare una riunio'ne in 
prefettura con le forze politiche, i 
consiglieri comuna'li. i sindacati e il 
prefetto. _ 

. A questa riunione il sindaco -pro
vocatoriamente -aveva invitato anche 
due caporioni missi·ni, ta'1i Cavallaro 
e 'Di Luciano, ma 'la manovra è falli
ta miseramente di fronte all'opposi
zione dei sindacati e de'I PCI, che 
-hanno imposto che le due carogne 
fossero butate fuori prima dell'inizio 
della riunione. +1 sindaco e il prefet
to hanno dovuto cedere .altre 50 mi
la lire a testa per 700 prdletari. 

·l'ntanto già da due settimane una 
pi,ccola fabbri·ca, l'ET6RtNIT, è occu
pata contro la minaccia di smobilita
zione: dopo essere andati avanti per 
anni con i 'So'ldi del'la regione, i pa
droni hanno deciso di 'licenziare (su 
un organico complessivo di 240) 140 
operai. 

Organ izzati in squadre di .propa
ganda, g·1i operai fanno volantinaggi 
alle scuole e nel'la città e stanno 
creando una vasta- solidarietà intor
no alla loro lotta. Anche i circa 700 
operai della ditta 'Geco Mec~anica, 
che ha lavori in appalto dentro 
'l''I'SAlB, 'rischiano i'l licenziamento, 

conti, e con lui gli altri padroni delJ.a 
?ona, perché si trova ,di fronte una 
classe operaia forte e compatta come 
non lo è mai stata. 
. Gli operai dell'tltalbelli che hanno 
iniziato uno sciopero articolato ad ol
tranza di 4 ore al giorno. Anche qui 
il padrone ha reagito oon la cassa in
tegrazione per metà 'Operai. 'In questi 
ultimi giorni le provocazioni sono au
mentate: ad ,Alba Adriatica (vicino a 
Martinsicuro) un padrone fascista ha 
aggredito compagni del \PCI che da
vano volantini davanti alla sua fab
bri'ca, e il giorno dopo ha diffuso un 
volantino pi eno di minacce contro i 
compagni; l'altra notte a Martinsicuro 
i ·fascisti hanno fracassato una mac
china che i 'compagni 'usavano per il 
lavoro politico. Chiunque pensa che 
queste azioni possano servire a spa
ventare o dividere gli operai, si tro
verà di fronte una forza e· una com
pattezza operaia che farà di queste 
azion i momenti di maggiore discus' 
sione, di chiarezza e coStCienza poli
tica. 

LA SPEZIA 
lire ore di sciopero 
dei metalmeccanici 

LA SPEZIA. 17 - Ogg,i i metalmec
canici d'i La Spezia hanno scioperato 
per tre o're a fianco del ,lavoratori 
del·la , IMEtTE; grossa ditta appalta
trice della SIP da tempo ' in lotta per 
l'assorbimento n e I l' organic'O S11P, 
per la sicurezza del :salario contro 
la cassG! integrazione e il provocato
rio atteggiamento della direzione, 
che ha l'icenziato con un pretest'Ori
dicolo il compagno Vergassola del 
direttivo provinciale 'RLM, e ha so
speso altri tre delegati. Nonostante 
la scarsa preparaz'ione da parte sin
dacale, la partecipazione al corteo 
(2.500) e l'attenzione operaia sono 
state notevol i: ciò si deve anche al
la pol'itica dei compagni deJ.l'IMEiLTE 
che per una settimana hanno pic
chettato gli uffici della S~P assieme 
a delegazioni delle altre fabbriche 
e in pieno accordo con 'i lavoratori 
dei telefoni. 

ANCONA 
3.000 in piazza 
con gli operai tessili 

AlNiOON'A, 17 - O-uesta volta gli 
operai tessili della provinc ia non era
no soli: nonostante i tentativi del,la 
flGCl di non fàre scioperare gli stu

_ denti con la assu,rda giustificazione 
c·he gli operai non ne avevano richie
sta la presenza, gli studenti hanno 
scioperato: in 400 hanno attra:vèrS8-
to le principali vie cittadine per con
giungersi con l'imponente corteo ope
raio; in un entusiasmo indescrivibile. 
Per tutto il 'corteo formato da più 
di 3 mila proletari gli slogans si so
no susseguiti al rullo dei bidoni. 

A testimoniare ·l'esigenza di colle
gamento e di unità tra tutta la classe 
operaia era presente una folta rap
presentanza del C.d ;F. del cantiere 
navale. AI comizio sono stati letti 
molti ·comunicati di adesione di altri 
C .d:F. edi azienda, un comunicato di 
appoggio degli s1:udenti del Heninca
sa e della Stracca in lotta sino a po
chi giorni fa contro i doppi turni, e 
uno studente ha letto un comunicato 
della assemblea cittadina studente
sca. 

FERRARA 
Chi è a favo.re 
e chi è contro.' 
l' a utorid uzione 
-FtERRARA. 17 - 'Si 'è svolta, indet

ta dalla 'Federazione sindacale unita
ria, un'assemblea sul problema de'Ila 
energia e contro l'autoriduzione. 

.Dopo un intervento fiume del buro
crate di turno, che ha rimandato tut
to all'incontro con il governo, il di
battito si è aperto con un compagno 
·della Montedison .(4 mila operai) che 
si è e'spresso a ·nome dell'esecutivo 
per l'autoriduzione sottolineando la 
urgenza di ob iettivi che paghino su
bito e che possano di fatto rispon
dere all'attacco contro 'il salario. 
Nello stesso senso 'hanno parlato 
un compagno della OGltl-personale 
non docente deH'università a nome 
dell'assemblea genera,le, e un com
pag·no de'Ila CGL dell'.J,NPS. 
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MERANO (BOLZANO) 

. Chi ha fatto 
scappare 
dalla caserm.a 
il fascista 
Mariani 

AI Savoia Cavalleria -è successo 
un fatto gravissimo. Sabato sera un 
uHiciale dei carabinieri, accompagna
to da due agenti in borghese, ha per
quisito lo zaino del soldato Sergio 
Mariani, notoriamente fascista. " 
giorno dopo tramite i giornali abbia
mo saputo che contro costoi era sta
to spiccato mandato di cattura per 
concorso in tentato omicidio com
messo giovedì 5 dicembre a Roma 
ai danni del compagno del P.DUP Lu
ciano Panzarino, ferito gravemente, 
con proiettili calibro 9, munizioni 
queste in dotazione al nostro repar
to. Questo sicario fascista è s·tato 
scacciato da PBlmanova da/la forte e 
organizzata presenza del mov-imento 
democratico dei soldati, per poi arri
vare in settembre al Savoia. Costui 
ha sempre ma-nfifestato le sue idee 
naziste e vantato /e sue amicizie con 
elementi dell'ufficio fC / ». 

AI campo militare nel mese di ot-
·tobre in Sardegna i/ Mariani ha avu
to un - posto di responsabilità in ar
meria, pur non avendòne /'incarico, e 
per strana coincidenza durante la 
perquisizione a tasa sua sono stati 
trovati nastri per MG, proietti/i ca/i
bro 9, 'indumenti militari. 

Costui non era quasi mai di ser
vizio, 'ma stranamente propf'tio gio.vedì 
5 dicembre, giorno dell'aggressIone 
a Roma, è montato di guardia, ed ora 
/e autorità militari 'slanno facendo 
firmare dichiarazioni aÌ so/dati che 
sono montati con Jui, come a voler
g/I fornire un "aMbi , 
. Ciò non toglie che lui, se material. 

mente non è stato lo sparatore de' 
compagno, ha organizzato insieme ai 
suoi camerati l'aggressione durante 
le licenze che, caso più unico ohe ra
ro, per lui .erano molto. frequenti. In
fatti è andato in' licenza per 7 ·giorni 
il 6 novembre ed è rientrato il 20 no
vembre con sei giorni di ritardo, il 23 
novembre ha avuto un permesso dr 48 
ore e il 30 un'altro di 36 ore, infine 
proprio sabato 7 dicembre ha- ottenu
to altri 3 .giorni di f.icenza. Qui è suc
cesso i/ fatto gravissimo, perché <il 

. Mariani sarebbe dovuto partire il po
meriggio dopo il rancio, ma improv
visamente per un intervento del mag
giore Magnato è stato fatto partire 
in mattinata. Subito dopo la partenza, 
il Mariani è stato cercato in caserma 
anche per mezzo dell'altoparlante, In 
serata è avvenuta ' Ia perquisizione. 
L'unica conseguenza logica che si 
può trarre da questi fatti, è che il 
fascista è stato latta scappare in 
mattina direttamente dal maggiore 
Magnato grazie anche alla compl'i
cità di qualcuno più in alto. 

Per finire, il giorno ohe il Mariani. 
è montato di guardia, ha trascorso . 
j turni liberi con il sergente firma 
Munrotti, attivista del Fronte della 
Gioventù di Grosseto, ascoltando 
estasiati regis trazioni e discorsi di 
Mussolini e canzoni nazifasciste. 

Ora diciamo basta, la misura è 
veramente colma, non solo i fascisU 
nelle FF.AA. svolgono i loro compiti 
di provocazione e delazione nei con
fronti dei compa,gnj e del movimento . 
democratico dei soldati, ma sempre 
di più si servono dell'esercito come 
base di appoggio per procurarsi le 
armi e gli esplosivi per le foro im
prese criminali, trovando vasti ap
poggi nelle gerarchie, che come in 
questo caso fanno .foro evitare anche 
la galera. Facciamo appello a tutte 
/e Ifor~e antifascist.e di si.nistra per 

. condurre insieme .fa battaglia per la 
epurazione dei fascisti che occupa
no i centri di potere delle FF.AA.- e 
per riconoscere il diritto di organiz
iazione democratica dei soldati. 

NUOLEO SOLDATI DEMOOHATIOI 
SAtVOIA CAVAlLLEH,I,A MEHANO 

. PISA - I soldati 
in divisa nel corteo 

I per il 12 dicembre 
Circa 1.500 compagni hanno parte

cipato sabato sera alla manifestazio
ne per ·l'anniversario del 12 dicembre. 

Nel corteo hanno sfilato una trenti· 
na di soldati in divisa tra la sorpresa 
e gli applausi di migliaia di proletari. 
Il comizio è stato tenuto da un com
pagno soldato. 'Per i lPid di Pisa quel
lo di oggi è un nuovo .passo in avano 
ti nel lavoro d'organizzazione in casei'· 
ma (da notare che hanno partecipato 
al corteo 30 sotdati sull'effettivo di 
250) e una prova di forza verso i ten
tativi di repressione che -il comando 
della caserma sta preparando. 

CHE SUCCEDE 
IN MEDIO ORIENTE? 

'Le notizie che arrivano da varie 
' fonti in questi ultimi giorni 'lasciano 
capire con chiarezza sempre mag
giore che H progetto di Kissinger per 
il Me-dio Oriente è saltato ormai de
finitivamente. Esso puntava come 
tutti sanno su una stabilizzazione 
del·la zona, sotto un genera'le con
trollo americano, da raggiungersi at
traverso un relativo ridimensiona
mento di ,Israele, uria egemoni-a del 
bloc·co moderato Saudita·Egiziano sul 
mondo arabo, una ·riduzione del·la 
presenza sovietica nella zona. " 
prezzo da pagare per 'la realizzazio
ne del progetto, previsto con il con
sueto cinismo, era una guerra ('la 
quarta guerra arabO-israeliana). ine· 
vitabi'le premessa all'avvio di tratta
tive . 

E'. difficil·e dire che cosa abbia fat
to saltare questo progetto. P roba'bi 1-
mente, tanti ·fattiinsieme, e non uno 
solo. Il'1 primo è la raggiunta maturi· 
tà politica della resistenza palesti
nese., la sua capacità di a,lternare lot
ta armata e diplomazia, di suscita're 
ed orientare movimenti di opinione 
a'lI'i ntemo d·el mondo arabo (ma an
che .fuori) a j ei favorevoli. di evita~ 
re ' in tal modò 'il proprio isolamento 
e, anzi, di ottenere una serie di suc
·cessi po'litici. Il. secondo è I·a deter
minazione di Israele di non 'lasciarsi 
minimamente sacrHicare in una trat-

o tativa generale sull'assetto futuro 
della zona. E' ovvio che questo at
teggiamento è reso Po.ssibile ad 
Israele non solo, e non . tanto, dalla 
propria forza militare, quanto soprat· 
tutto dagli appoggi che esso gode al· 
l ' interno de.ll'éstablishment politico
economico-militçire degli USA. In ter-

resistenza palestinese a vivere nella 
clandestinità, perdendo quella libertà 
di movimento di 'cui godono oggi al
l'interno dei paesi arabi. I·n tal modo, 
essi dovrebbero dedicare buona par
te delle loro forze e del loro tempo 
a difendere I·a propria incolumità per
sonale, e gliene resterebbero meno 
da dedicare ad attacchi contro Israe
le. Ouello che Sharon e il suo collega 
propongono, insomma, 'è il moltipli
care l'attività, già abbastanza inten
sa, dei servizi segreti israeli·ani al· 
l'estero, fino a,d eliminare fisicamen
te in 'capi della resistenza. Questo 

. atteggiamento non è isolato né vel· 
leitario: esso si accompagna ad altre 
analoghe iniziative come la costitu· 
zione in seg'reto di un "corpo fran
co » da parte di un gruppo di uffi
ciali, destinato appunto a condurre 
azioni del tipo proposto da Sharon. 

Ma ci sono fatti ancora più preoc
Dupanti. Negli ultimi tempi, gli USA 
non hanno mancato un'occasione, 
(vertici governativi, della NIATO, ecc.) 
per richiamare i loro alleati europei 
a serrara le fila in funzione anti-araba, 
per invitarli ad aumentare le proprie 
spese militari, per f.ar loro capire -in 
tutti i modi che devono essere pron
ti a una ripresa della guerra e que
sta volta non potranno restarne fuo
ri. E' inutile dire che alcuni governi 
europei (quello italiano in testa, con' 
un Forlani ripetitore senza fantasia 
delle tesi del ministro ame.ricano del
la di'fesa Schlesinger) hanno accetta
to questo ricatto, sperando probabil
mente di poter utilizzare, di fronte 
alla propria opinione pubblica, questo 
risentimento anti-arabo che gli organi . 
di informazione borg'hesi hanno accu
ratamente coltivato per più di un an
no dopo la guerra del petrolio. Per
mangono tuttavia una serie_ di con
traddizioni all'interno del mondo oc· 
cidentale, ohe è di.fficile ritenere ap
pianate anche dopo il compromesso 

Ford·Giscard. 
Altri due ostacoli alla politica ame

ricana nella sua fase attuale sono 
rappresentati dall'atteggiamento del
l'URS6 (come sempre preoccupata di 
salvare 'Ia «distensione», ma anche di 
non veder diminuire il proprio presti
gio e la propria influenza) e dalla 
capacità di resistenza del mondo ara
bo. Contrariamente alle speranze de
gli americani, quest'ultimo è venuto 
consolidan'do la propria unità in ,fun
zione antisionista, mettendo prowiso
riamente a tacere rivalità e diver
genze che pure continuano evidente
mente ad esistere . 

Lo stesso tRAiN, per bocca dello 
scià, si <è sentito obbligato a far giun
gere la sua solidarietà alla resistenza 
palestinese' e ad ammonire gli ame
ricani <Circa i rischi di un proprio 
intervento. 

Si tratta indubbiamente di una ma
novra il cui obiettivo principale è 
quello di accrescere l'ingerenza del· 
1"lran negli affari interni dei paesi 
arabi. Ma è evidente il suo signi'fica
to di diffida indirizzata agli IUS'A da 
interventi troppo di,retti in un campo 
che l'.IIR'AN vuole conquistare alla sua 
conclusiva egemonia. 

E' molto diffi-cile, quindi, far pre
visioni. E' certo comunque che la po
litica americana nel Mediterraneo e 
nel Medio Oriente si è messa da 
qualche tempo su una strada che por
ta alla ripresa della guerra e alla ag
gressione aperta, nella speranza di ri
prendere con le armi quella egemo· 
nia ohe gli sforzi diplomatici di Kis
singer non sono riusciti a consegui
re. Ed anche certo ,che questo -signi
ficherebbe un coinvolgimento imme
d1ato e diretto di una serie di paesi 
_europei. IL'ltalia in prima fila. A que
sta possibilità, tutt'altro che astratta, 
occorre sin d'ora essere preparati, 
per saperla respingere con la più gran
de fermezza. 

. zo lu og'O , rompendo gli equHibri me· 
dio·orientali nell'intento di ri'costruir· · 
lia un altro ,livello (e cioè appoggian
do, almeno inizialmente, le iniziative 
(Tlilitari, politiche ed economiche di 
alcuni governi arabi: vedi guerra del 
'Petrolio) gli USA hanno fatto da ap
prendisti stregoni, scatenan1do 'un pro
·cesso che non sono più ri·usciti a con
trollare, e C'he -ha aggravato la crisi 
generale del mondo capitalisti-co . In
fine, dopo un'eclissi iniziale, rURSS 
tè riuscita a riaffermare la propria pre
senza in un mondo arabo. ohe sa di 
'non poter afifidare agli .uSA 'Ie proprie 
sorti, ma di dover giocare sulle ri
valità tra le due superpotenze. 

Sul problema di Tai""an 

'E ' da questo insieme di contraddi
zioni non risolte che il progetto di 
Kissinger è stato sconfitto. " risul
tato è il quotidiano aggravarsi della 
tensione nella zona cui assistiamo ne
gli ultimi ·tempi. Da un lato, l'OLP 
riesce a farsi riconoscere all'ONU co
me solo legittimo rappresentante 
dei palestinesi, preannuncia la costi· 
tuzione di un governo provvi-sorio 
in esi'lio, ottiene -l'appoggio ' del· 
l'URSS. Oall'altro lato Israele bom· 
barda quotidianamente il ilibano, do
ve fa compiere attentati da agenti 
segreti. t'aggravarsi deNa situazione 
provoca come éontraccolpo immedia
to una netta ripresa politica della de
stra più bellicosa: ecco dunque le 
criti'C'he del generale Sharon e dell'ex 
capo dei servizi di sicurezza israelia· 
ni contro il governo perché '" si U· 
mita " a reagire con rappresaglie agli 
attaoéhi palestinesi invece di preve" 
nirli att8lccando. Ouello che si do
vrebbe fare - sostengono i due -
sarebbe di costringere i oapi della 

A chiarificazione della situazione 
di stalla cui sono giunti i rapporti 
'tra la Cina e gli Stati Uniti, emersa 
in modo evidente neJla recente v,isi· 
ta di Kissinger a Pechjn'o (ofr. LC 1° 
dicembre 1974), pubblichiamo il testo 
parziale di una conversazione avuta 
dal vice-primo ministro Teng Hs';ao
ping con un gruppo di cin e s,i residen
ti oltremare e recatisi a Pechino per 
la ,festa del 1°, ottobre. 1/ verbare 
della conversazione, svoltasi il 2 ot
tobre 1974, è stato pubblicato su una 
rivista di Hong -Kong (,Anni settan· 
ta, n. 12 1974) e verrà riprodotto nel 
prossimo numero di Vento dell'est. 

... Un .problema che tutti hanno ·a 
cuore è q.uello ,di Taiwan. Dalla fon· 
dazione della Repubhlica popo:lare ab
biamo fatto non so più quante di-chia
razioni per .affermare che Taiwan è 
parte inseparabile del te·rritorio cine
·se. Taiwan >è ·una provincia del,la Di
na, deve tornare al·la Cina, il nostro 
compito è quello di Ilibera-re senz'a'l
tra Taiwan. 

In ·che modo liberare Taiwan? ,In 
generale ci ·auguriamo di poter ri
solvere i'l problema mediante nego
ziati pacifici. 'Ma qui c'è una que· 
stione: adess~ Chiang Kai-shek pa-

Il portavoce dell'imperiali
smo tedesco attacca l'ONU 

Un dur·iss:imo attacco alle 'Nazioni 
Unite, che in pratica equivale ad una 
minacc ia di « 'invalidazi'one" e di 
scioglimento dell 'o-/'Ig a n:i zzaz i on e 
moildia'le nata dopo la 'fine ·della se
conda guerra mondiale, è stato rivol
to dal . ministro deg.li ,esteri tedesco 
'Occidentale Genscher in un articolo 
pubblicato sul periodico « Aussenpo
litik" (pol:itica estera). Dopo aver 
sostenuto che «una parte disgrazia
tamente. non indrfferente -dei paes'i 
del terzo mondo mostra sempre più 
la tendenza a servirsi della maggio
ranza di cui dispone, 'nell 'assemb lea 
generai e per imporre delle esigenze 
estreme", Genscher asserisce che 
si è giunti « a mettere in discuss'ione 
i principi fondamentali dell 'ONU" . 
« ,L'esclus'ione di uno stato membro 
dall'assemblea generale in violazio- ' 
ne del principio dell'univers'alità -
prosegue il mini stro degl i ·esteri te
desco alludendo ad 'Israele - è un 
esempio ch iaro di tale comporta· 
mento ». L'articolo poi ribadisce la 
posizione della R-FT sul Medio Or'ien
te , « i-ndis'cutibHità del diritto all 'esi· 
stenza di Israele entro confini sicuri 
e riconosciuti " , e «diritto all'auto
determinazione dei palestinesi". 

'Qual ·è il senso della presa di po
sizione ufficiosa del governo tede
sco su lla questione deIl'ONU, che 
ribad isce e puntualizza i commenti e . 
le critiche di larga parte della stam
pa pa,dronale occidentale alle più re
centi iniziative ·delle Nazioni Unite? 
In .soldoni , che 1'0NUè andata bene 
ai -paesi imperialisti dell'occidente 
f ino a quando essa serviva ' solo ed 
unicamente ad imp'orre la loro legge 
di vi'olenza e ,di sopraffazione ai po
poli di tutto il mondo (Corea, Congo, 
Cipro 1963 etc.l. Oggi , -quando que
sto organ ismo internazionale, sotto 
la spinta di processi stor ici profon
di (la lotta per ,la riappropriazione 
delle ricchezze natural i da parte de;" 
paesi sottosviluppati , anche quelli 
retti da regimi ultrareazionari, co
me 1"lran e l'Arabia saudita) mostra 
i primi sintomi di un possibile « mu
tamento di segno", e si trasforma 
sèmpre più in una tribuna dalla qua
le i rappresentanti del a 3° mondo" 
lanciano i loro attacchi contro l'im
perialismo occidentale e gettano le 
basi per tentare un coor,dinamento 
delle loro iniz.iative, oggi , ai padroni 
imperialisti d e I l'occidente, l'ONU 
comincia a non piacere più. 

dre e figilio sono al potere, è passi· 
bile un negoziat-o pacifico? li" nego
ziato può avere successo? Attua'l
mente non ci sono' aff·atto colloqui. 
Se pacificamente onon è possibile, co· 
me fare? Se il metodo pacifico è im
possibNe, che cosa si può fare? Bi
sogna anche prendere in considera
zione 'l'impiego di metodi non paci
fici, non si escludono questi metodi! 
Per ora continuiamo a fare tutto il 
possibile, bi'sogna ancora continua
re gli sforzi; per le prospettive futu
re bisogna prendere +n considerazio
ne sia i metodi pa.ci~ici che quelli 
non pacifici. In q.uesta fase prendia
mo anzitutto in considerazione i me
todi pacifici. 

Chiang )Kai-shek padre e figlio 
dovranno comunque andarsene -al 
creatore! Dopo c·i saranno possibi'li
tà? Chiang Kai-shek grida ogni gior
'nodi scatenare una controffensiva 
sul continente" ma: non ci crede nean
che lui. Tuttavia adesso vog'liono fa· 
re ·due Ci·ne o addirittura una Cina 
e una Taiwan. ,In realtà quest'ultima 
so'luzione equivale a quella delile due 
Ci'ne, non c"è differenza. 

Noi speriamo che, attr·averso un 
'Iavoro piuttosto lungo, i connaziona
li di Taiwan capiscano la situazione 
e la politica del nostro stato; abbia
mo fiducia nello sviluppo de'Ile forze 
patriottiche di Taiwan. Lo svi'luppo 
di queste forze patriottiche potrà 
avere una sua funzione sia per la 
liberazione pacifica, sia per i metodi 
non pacifici . 

(Rispondendo a domande) 
Il prob<lema della politica da segui

re dopo ·Ia liberazio'ne di Taiwan: ora 
le condizioni non sono ancora matu
re, i·n seguito sarà essenzia1lmente 
risolto ' tramite consultazioni con il 
popolo di Taiwan. Per ora si può dire 
che, dopo la liberazione non sarà pos
sibile trasportare 'immediatamente a 
Taiwan quello che abbiamo sul 'con
tinente . In passato si è .fatto così per 
il Tibet, all'inizio non abbiamo fatto 
neanche la riforma agraria, abbiamo 
preso accordi con il Dalai Lama per 
farla quando essi stessi avessero 
deciso di farla. Allora un terzo del'la 
popolazione era costituito da lama 
che non si occupavano del,la produ
zione e c'e·rano anche molti mona
steri tibetani. ,In se·guito, nel 1959, 
si sono ribellati e così hanno rinne
gato gli accordi precedenti; dopo 'la 
pacificazione abbiamo introdotto la 
riforma agraria. Quindi a Taiwan 
non trasporteremmo immediatamen
te quello che c"è sul continente, ma 
l'obiettivo finale è H medesimo. Pe
rò nel periodo di transizione tutti de · 
vono avere tempo per abituarsi ad 
accettare certe cose , arrivati a quel 
momento se ne discuterà. IPotete fare 
loro l'esempio del Tibet ... 

LOTTA CONTINUA - 3 

NOTIZIARIO ESTERO 
PORTOGALLO - USA 

'Gli imperialisti UrSA hanno reso no
to contemporaneamente a Was'hington 
e a Lisbona di aver accordato 76 mi· 
lioni di dollari al 'Portogallo come 
« prova del loro sostegno" a questo 
paese «nei suoi sforzi per costruire 
una società libera e democratica! ". 

Il programma immediato prevede 20 
milioni di dollari di crediti privati de
stinati alla costruzione di alloggi e 
garantiti dal governo e l'invio di esper
ti tecnici americani gratuitamente. 
Sono questi i primi regali americani 
alla borghesia portoghese ed al go
verno provvisorio dopo il viaggio a 
Washington di Costa -Gomes lo s,cor
so ottobre e le di'chiarazioni di Al
varo CUnlhal. segretario generale del 
POP, secondo il quale "il problema 
della NATO non è un problema che 
noi comunisti vogliamo -sollevare 
adesso ». Cosa significhino i dollari 
e i « tecnici» americani inviati gratui
tamente in questo momento, cioè a 
circa tre mesi dalle elezioni, non ha 
bisogno di molte spiegazioni. Il di
ritto degli 'USA a «destabilizzare" i 
governi al fine di impedire che i pae
si finiscano nelle mani dei comunisti 
è stato ribadito dal boia Kissinger a 
proposito delle direttive impartite dal 
governo USA per ;.r rovesciamento di 
Allende. D'altra parte sono diventate , 
ormai un ritornello le preoccupazioni 
che gli americani nutrono per la li· 
bertà (!) in Grecia, ,Portogallo, Ita· 
lia, ecc. 

-Gli aiuti economici e di « esperti» 
al Portogallo vanno quindi visti nel 
quadro dei rapporti USAiPortogall6 
dominati dalla totale dipendenza eco~ 
nomica -e finanziaria di quest'ultimo 

verso la metropoli imperialista e dal
l'importanza politica' e militare che il 
Portogallo riveste nella strategia im
perialista per il controllo del Medi
terraneo e deil"Aftica Australe. 

MEDIO ORIENTE 

La !'i·sposta di Israele alle proposte 
del minis.tro degli esteri egiziano 
Fahmi di lunedì scorso è stata un 
secco « no ». Come noto Fahmi aveva 
reclamato come necessaria base per 
l'avvio di una vera pace nella re
gione, il 'blocco dell'immigrazione in 
Israele per 50 anni, oltre al ritorno 
ai confini del 1947 e il risarcimento. 
dei danni subìti dal popolo palestine
se in seguito all'aggressione. Men· 
tre per alcuni 'commentatori il di· 
scorso di Fa'hm i sarebbe la prova 
dello spostamento dell\Egitto verso 
posizioni sempre più dure, per altri 
esso in realtà sarebbe un "alibi,., 

. nei confronti dello schieramento ara· 
bo progressista, per potere poi svol· 
gere in segreto trattative con Israe· 
le. A questo proposito il qùotidiano 
israeliano Haaretz pubblica oggi la 
notizia di un piano (l'accordo fra Egit
to e Iisraele, di cui non sono stati 
resi finora noti i punti. t'ottimismo 
della seconda ipotesi è smentito per"ò 
dalla notizia (non ufficiale) della ri· 
nunzia da parte éH Sadat al suo viag· 
gio a WaSlhington, previsto per gen· 
naia prossimo. i ntanto, fonti palesti· 
nesi da Amman (Giordania) hanno 
annunciato ohe il consiglio centra· 
le dell'Ol..!P .avrebbe deciso all'unani· 
mità " di arrestare tutte le . campagne 
antigiordane» da parte della Resi
stenza. 

SOTTOSCRIZIONE' PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/12 - 31/12 

Sede di Venezia: 
Sez. Vrllaggio S. Marco: Renato 

I:NPS 20.000; Sez. Mestre: una com" 
pagna 1.000; studenti medi allo scio
-pero del 4, 19.500; raccolti alle Assi .. 
curazioni Generali 7.0ÒO; Gabriella e 
Massimo 1.000; nucleo metalmecca
nici: Renzo operaiolTA 1.000, Etto
re 2.000, un compagno 8.000; Gianni 
Montefibre 1.000; CPS Massari 2.000; 
Sez. Marghera 10;000, Klaus e Teresa 
10.000; Sez. Venezia 14.000, Teresa e · 
Nereo neo-sposi 20.000, comitato di 
lotta insegnanti 6.000, raccolte a Ca' 
:Foscari 8.500, Massimo 2.000, un 
compagno 10.000, Federico A. 5.000, 
Beppe 2.000, Licia 5.000, Lilli 5.000, 
'Francesca e Tony 6.000, Donatella 
1.500, Tony miiitante di A.O. 1.000, 
Susanna 1.000, Pippo 5.000, Gigio 
5.000, raccolte dagli studenti medi 
7.500, raccolti da Nane 7.000, raccolti 
da Beppe 4.000, raccolti ad Architet
tura 7.000; Sez. Mirano 27.000; Sez. 
Chioggia 5.000. 
Sede di Treviso: 

Sez. TTeviso centro 45,000, Baffo 
e Tiziano operai della Secco 1.000; 
Sez. Villorba · 35.000; -Sez. Montebel
luna 2.000, Luigi 5 .. 000, un compagno 
impiegato della Sanremo 5_000; SeZ. 
Conegliano 18.000, Gianni 5,000, com· 
pagni operai 30.000, Nello e Laura 
10.000, Fabio 2.000. 
Sede di Ferrara: 

Compagni tNPS 5.000; Adriano mil· 
le. 
Sede di Sarzana 30.000 
Sede di Grosseto: 

Sez. Massa Marittima 15.000. 
Sede di Mi,lano: 

Sez. Romana: raccolti al congresso 
del nucleo OM 18.000; un compagno 
per l'autoriduzione 10.000; nucleo in
segnanti 3.000; Delfina di Settimo Mi
lanese 11.000; Anna di Setti'mo Mila
nese 1.000; due compagni 3.000; Bian
ca, Ale$Sandra, Rosi, Tina, Angela, 
Villia, luliana, Beatrice, Fiorella, Fran· 
cesca 25.000: CPS Bocconi 5.000; Sez. 
Cinisello 20.000; Luciano >Piva, Silvia 
e Nicola 50.000; impiegati Bassetti se
de 47.500; 'Oodo Milazzo 10.000; P.P. 
50.000; Nucleo Soccorso Rosso 8.000; 
Sez. Giambellino: Fausto e Arturo im
piegati Siemens 3.500, un operaio Sie-
mens 3.000, operai Sim-brunt 7.000, 
Marco e Sonia 20.000. 
Sede di Novara: 

Nucleo Montedison 18.000; tre pid 
5.000. 
Sede di Pavia: 

Sez. Oltrepò Voghera 17.000; ven· 
dendo la rivista operai e soldati 3.000. 
Sede di Brescia: 

MiUtanti e simpati2zanti 7.340; Pao
la 1.000; tre compagni CGIL scuola 
11.000; Nucleo pid Caserma Ottavia· 
nai 16.000; impiegati notarili 4.500; 
Nucleo Calini: Giovanna 1.000, Ma· 
mela 500, Caterina 500, Marco anar· 
chico 250, Maria Teresa 500; distri· 
buendo le tesi 11.700; Miriam 1.000; 
Ottavia 1.000; Maria 2.000; Laura 
1.000; Pina 5.000; due insegnanti 7 
mi-la; Giorgio 1.000; Raffael'la 1.000; 
Scuola IAL 500: Sez. Pisogne 10.000; 
Sez. Val Brembana 60.000; Sez. Oal-

mine Osio: operai 'Dalmine 500, irnHi· 
tanti 26.725, distribuendo 'le tesi 13 
mila, vendendo operai e soldati 3.540; 
Sez. Val Seriana: Nucleo Cene-Catia 
550, Mario 500, Esperia di Gazzaniga 
1.800; S.n. Miguel Enriquez: Graziella 
5.500, Rita 5.000, Bruno 30.000, Ro
berto 'Porta 10.000, operai Magrini 
8.500, Otello pensionato di Carnovali 
1.000, compagno di Carnovali 500, due 
fruttivendoli 10.000, raccolti da Bruna 
8.000, 'vendendo il giomale 4.300, ven· 
dendo « operai e soldati)) 12.300. 
Sede di Verona: 

Simpatizzanti Cassa di Risparmio 
6.000. ' 
Sede di Crotone: 

Operai Cellulosa 2.000; operai P .... 
tusola 1.000; operai Montedison 1.000; 
simpatizzante 1_000. 
Gruppo lavoratori studenti di Bassano: 
5.000. 
Sede di 'Pescara: 

Architettura 2.500; raccolti ad Ar· . 
chitettura da Giuseppe 1.500; Sez. 
S. Donato 4.000; Sez. Zanni 5.000; Cps 
Magistral i 400; Paolo ex dell'Acerbo 
8.000. 
Sede di Nereto: 

i mi'litanti 20.000; raccolti in ospe
dal'e 3.000. 
Sede di L'Aquila: 

I militanti 8,000. 
Sede di Teramo: 

Raccolte da Osvaldo della CGli 
scuola 22.500; DonateUa 500; Che mi, 
litante E'nel 1.000. 
Sede di Macerata: 

I compagni, raccogliendo 100 lire al 
giorno 100.000. 
Contributi individuali: 

Francesco V, - Foiano 2,500; Elena 
G .• Milano 10.000; M.R. Massa 4.000; 
Riccardo • Roma 5.000; ta compagna 
Margherita • V'erona 200.000; L.M. 
pensionata di Bologna 2.500; l'Iio • 
Roma 2.000. 

Totale L. · 1A87.905; ' Tota1e pr~ 
dente L. 12.337.550; Totate comples' 
sivo L. 13.825.455. 

Le tredicesime 
per il congresso 

Sede di Roma: 
,Romana 70.000; G.G. 10_000; un 

compagno 10.000. 
Sede di Ven.nia: . 

Sez. Mestre: Morena '15.000, Ser· 
gio dell'esecut·ivo fertilf2Zanti 100.000j 
Sez. Venezia: Lorenza insegnante 40 
mila; Sez. Chioggia: BoS'Colo 30.000. 
Sede di Firenze: 

Una compagna che ba lavorato solo 
tre mesi 33.000. 

. Sede di Milano: 
Un compagno 30.000. 

Sede di Bergamo: 
Simona 12.000; Bruno 20.000. 

Sede di 'Nereto: 
Giacomo e Umberta 100.000. 
Totale L. 470.000; Totale preceden

te L 480.000; Totale complessivo 
L. 950.000. 



4 - LOTI A CONTINUA 

Ven~zia: pr~vocatorio a~restD di :::~~~t~~~i:r 
un sindacalista per un picchetto dei fascisti 

Libertà immediata per 
compagno Moretti 

il 
Verso le 9,30 di ieri mattina alcu

ni 'agenti in borghese si sono pre
sentati negl i uffici della FISASGAT
CISL, il sindacato dei dipendenti del 
commercio e della grande distribu
z·ione. con un mandato di cattura per 
il sindacalista Enzo Gicchiello. H man
dato si riferisce ad un picchetto al
l'UPIM di Mestre della fine aprile, 
durante uno degl'i scioperi della gran
de distribuzione, ed accusa il sinda
calista di « lesione aggravata da pic
chetto ". 

In una riunione tenuta nel pomeri·g
gio alla Camera del Lavoro, presenti 
diverse lavoratrici della Standa di 
Venezia, Mestre e del lido, si è de
ciso uno sciopero di 4 ore per mar
tedì dei dipendenti della grande di
stribuzione (con sciopero di tutto il 
giorno all'UPIM di Mestre, dove ac
cadde il fatto), ed uno sciopero per 
mercoledì di tutte le categorie dal
le ore 15 con concentramento alle 
15,30 ' alla 'Staz·ione FF.SS. di Mestre 
e comizio alle 16 in ,piazza Ferretto. 

Da quando nel luglio scorso, alla 

Procura della Repubblica s'è insedia
to De Mattia, il giro di vite antiope
raio si è aggravato. Prima l 'arresto 
di due operai del PCI della Hex
Zanussi che praticavano l'autoriduzio
ne delle tariffe degli autotrasporti. 
Poi la denuncia ai tre segr·etari pro
vinciali della CGltl, CISoL, UIL e a Li
viero della Federchimici e a · decine 
di operai e studenti che salivano sui 
pullman con il tesserino sindacale. 
Poi la denuncia ad un quinto sinda
calista di Chiogg ia per le bollette 
ENEL autoridotte, che nella sola 
'Chioggia sono più di 3.000. Infine ve
nerdì scorso, carosell i delle pantere 
agli ordini del vice questore D'Auria 
(noto agli operai della Breda e Monte_ 
fibre per il suo ruolo provocatorio 
nelle lotte) contro una manifestazio
ne antifascista a Carpenedo in se
guito all'aggressione fascista a due 
compagni. Ora l'inaudito arresto e 
ammanettamento di un sindacalista, e 
via reprimendo. Gi·ra vo-ce di una se
rie di altri mandati di - catturà già 

pronti contro tutti i sindacalisti e i 
compagni aventi « pendenze" per le 
lotte degli ultimi mesi. 

Nella tarda serata (perché così tar
di?) giunge notizia che tre, quattro 
ore prima dell'arresto di Cicchiello, 
cioè nel primo mattino, ignoti hanno 
sparato 17 colpi di pistola contro il 
box dell'auto del sostituto procurato
re Fortuna e che una piccola bomba 
è stata messa sotto l'auto in sosta 
dell 'altro procuratore Carneseschi, di
struggendola. 

Entrambi sono « dipendenti» di De 
Mattia. Fortuna, in questi anni, s'è 
sempre distinto per essere il magi
strato antioperaio per eccellenza. 

Sia le pistolettate al box che la 
bomba ali 'auto, non recano firme. Ma 
la firma è chiara nel giudizio politico 
di tutti i proletari: quella di chi vuo
le. cbn tutti i mezzi, riconsegnare la 
carta reazionaria degli « opposti 
estremismi» nelle mani dei padroni, 
della loro magistratura, della loro po
lizia, dei loro mezzi di stampa. 

- Senza tregua le pro
vocazioni e l'attacco della. SNIA 
contro • operaia l'organizzazione 

M I LAiNO, 17 - 'L'attacco che la J 

direzione del'la SNM sta portando 
aH'organizzazione e .~lI'unità dellp 
classe operaia nell·o stabi'iimento di 
Varedo non .conosce, in quest'ultimo 
periodo, soste. -Dopo il licenziamento 
di tre avanguardie ,(di cui due dele
gati, uno militante del POI e l'a>ltro 
di <Lotta Continua) la spirale repres
siva a'lla SNIA ha assunto un carat
tere apertamente provocatorio e ge
neralizzato: un compagno di Lotta 

Continua è stato trasferito dal repar
to fuori dal'ia fabbrica con compiti 
di « servizio» (accudire alle foreste
rie,letti, cessi, pavimenti), un com
pagno de'l P.CI ha ricevuto il preavvi~ 
so del licenziamento perché « colpe
vole» di avere insultato H capo del 
personale nel corso del picchetto 
per lo sciopero generale. 

<La capi'llarità e l'intensi.fi.carsi di 
queste provocazioni padrona'li alla 
SNIIA che mirano, senza mediazioni, 

'PROCESSO PO'LETTI - PROVOCATORIA DECISIONE DEL 
TRIBUNALE DI LUCCA 

Scarcerati 
gli . accoltellatori fascisti 
Provocazioni contro i compagni - Arrestato un compagno 
della FGSI 

VI.AIRiEOGIO, 1'1 - lunedì a Lucca 
è iniziato il pmcesso contro i fa
scisti che aggredirono al lido di Ca
maiore il 26 agosto 1973 cinque com
pagni -che diffondevano l'Unità. t'ag
gressione si concluse' con l'accoltel
lamento del compagno Poi etti che ri
mase per alcuni giorni in fin di vita. 
Migliaia di proletari distrussero i covi 
fascisti e dettero alle fiamme il 'bar 
« Versilia» ritrovo delle squadracce 
nere. Ma dopo l'arresto dei fascisti 
triestini di Avanguardia Nazionale, la 
istruttoria è stata impostata per sca
gionare l'esponente del MSI, IMario 
Pellegrini gestore del bar Versilia e 
per tirare fuori gli squadristi. 

I compagni presenti al processo, do
po le mobilitazioni organizzate da 
Lotta Continua nei giorni precedenti, 
sono stati oggetto di una -catena di 
provocazioni da parte di poliziotti e 
carabinieri: tra l'altro si € cercato di 
impedire l'ingresso in aula ai com
pagni. venuti da Viareggio, degli stu
denti di Lucca in sciopero mentre po
liziotti in borghese provocavano con
tinuamente. Ouando il tribunale ha 
deciso la scarc.;erazione dei 'fascisti e 
il rinvio del processo, un coro di gri
da si ·è levato contro i fascisti: « fa
scisti assassini, l'unica giustizia è 
quella proletaria », «MS'I fuori leg
ge », immediatamente i carabinieri si 
sono scagliati s·ul pubbliCO cer·cando 
di fermare alcuni compagni, la ri
sposta è stata decisa e i poliziotti si 
sonno accaniti contro un compagno 
della PG6'1 che se ne stava isolato 
in disparte traendolo in arresto. 

Di fronte a queste provocazioni an
cora più grave diviene la totale as
senza del ;PGI e delle altre ·forze della 
sinistra che 'hannocompletamente 
ignorato questo processo c'he li coin
volgeva direttamente (all'epoca della 
aggressione tutti i compagni erano 
del PCI e diffondevano l'Unità) . 

Ancora ieri mattina a Viareggio un 
imponente e combattivo corteo di 
studenti ha riportato per le strade la 
forza e la coscienza dell'antifascismo 
militante dando una prima risposta di 
massa. 

Gli studenti in assemblea hanno as-

sunto l'impegno di prendere iniziative 
nei prossimi giorni in ogni singola 
scuola per -coinvolgere nella discus
sione e nel/a lotta tutti gli altri stu
denti e le altre ·forze sociali. 

E' ini,ziato 
il processo 
'al cO'mpagnQ 
Ab'bondanza 

VARESE, 17- E' cominciato oggi 
il processo contro il compagno Ab
bondanza vittima di una provocazio
ne che lo ha trascinato in -carcere or
mai da un mese, e lo ' vede oggi pro
cessato per detenzione di materiale 
esplOSIVO. La solidarietà che già in 
queste settimane era stata dimostra
ta al compagno in galera attraverso 
telegrammi inviatigli sub ito dopo lo 
arresto e attraverso la presa di po
sizione del conSiglio di fabbrica del
la 31M (dove Walter 'lavorava) del di
rettivo della FULC di zona e di molte 
fabbriche del quartiere ha visto oggi 
nell'aula del processo un momento 
·di concreta mobilitazione: gli operai 
giunti da Milano con pullmann hanno 
ribadito negli slogans la coscienza 
chiara che ch i traffica e usa esplosi
vo sono i fascisti, che attraverso la 
provocazione contro i·1 compagno Ab
bondanza si vuole in rea·ltà colpire 
un'avanguardia di fabbrica, riGono
sciuta da tutti gli operai, proprio 
mentre è in corso la lotta per la 
piattaforma aziendale e, ora , stanno 
presidiando l 'aula in cui, al momen
to in cui scr iviamo è in corso nnter
rogatorio di Walter. 

La mobilitazione operaia al pro
cesso esprime la esigenza di respin
gere subito la provocazione, di man
dare in galera gli assassini fascist i 
e di far tornare libero il compagno 
arrestato a riprendere i'I suo posto 
ne l la lotta. 

ad espellere dalla ·fabbrica le avan
guardie di ·lotta hanno trovato a Va
redo un terreno ferti·le e complice 
nel i 'atteggiamento che hanno da 
tempo assunto gli smascherati reggi
coda della direzione, i sindacalisti 
della UIL, e da ultimi quel'li della 
CISL che con questi hanno raggiunto 
una « 'lodevole» unità d'azione. Prima 
la CISL si era battuta per ridurre ad 
una sola ora la risposta ai tre 'Ii" 
cenziamenti e poi si è spinta fino 
a chiedere le dimissioni dell'esecuti, 
vo di alcuni compagni della CGIL 
che avevano distribuito un volantino 
sui tre compagni, firmato dalla se
zione del P,ol di Varedo: la motiva
zione per questi servi di Sca:lia e di 
Fanfani è evidentemente quella 
« dell'interferenza dei partiti neH<l 
azione del sindacato" (delle loro 
« interferenze" con la di'rezione, ben 
altrimenti gravi, naturalmente non 
fanno cenno ... ). 

La UIL, d'altro canto, è sempre in 
prima Hla nell'interpretare e nello 
ese'guire le «indi'cazioni» che ven- · 
gono dagli ultrà della direzione: è un 
iscritto al sindacato di Vanni a reg
gere la montatura contro i tre com
pagni licenziati, sono iscritti alla 
UI,L pure tutti i «testimoni» della 
presunta «aggressione». 

In questo quadro di provocazioni 
intrecciate della 'SNIA e dei sindaca
listi gialli la risposta opera'ia non ha 
tardato a venire: 'nel corso dello 
sciopero .di risposta ai ,!i·cenziamenti , 
ai crumiri ed ai carabi·nieri accorsi 
per difenderli è stata data una seve
ra lezione. Nel frattempo 'la dire
zione intensifi·ca i trasferimenti ed 
ha già disposto quel'la cassa integ·ra. 
zione a zero ore per il reparto rayon 
che da febbraio .dovrebbe comporta
re la messa a cassa integrazione di 
360 operai, di cui 200 donne. 

ALFA-SUD 
(Continual . da pago 1) 

migliaio e dalle carrozzerie è iniziato 
un corteo interno che ingrossandosi 
strada facendo è arrivato alle mecca
niche. Così si è fermata tutta la fab
brica. La massa degli operai ha pun
tato a spazzare gli uffici: prima sono 
stati buttati fuori gli impiegati dei 
reparti, poi il corteo ha raggiunto le 
palazzine del centro direzionale, fa
cendo interrampere il lavoro a tutti 
gli impiegati e a tutti i dirigenti. Pa
rallelamente in verniciatura e finizio
ne gruppi di operai provvedevano a 
far scioperare gli impiegati di questi 
reparti. Dopo due or~ di interventi 
anticrumiri, è iniziata un'assemblea 
di massa (più di 4 .000 operai). Ha 
aperto la discussione Tamburino, ca
po dell'esecutivo: interrotto più vol
te dai commenti degli operai, ha 
cercato di far presente la sua buona 
fede, ha ripetutamente dichiarato 
che sta dalla parte degli operai, ha 
affermato coraggiosamente.. . che la 
colpa delle trattenute è dell'azienda. 
Ha fatto autocritica per sé, per il 
C.d.F ., per i vertici sindacali, e ha 
invitato gli operai a epurare il con
siglio e il sind acato nel nome del
l'unità sindacale. A questo punto ' è 
stato vivacemente pregato di smet
terla e di far parlare gli operai. So
no seguiti uno dopo l'altro una ven-

ROMA, 17 - Dopo una settimana 
di mobil itazione in tutte le scuole 
della zona centro-sud contro le pro
vocazioni fasciste e i due tentati omi
ci.di, si è giunti al/a scadenza di una 
assemblea aperta all'Augusto con la 
partecipazione di tutte le forze po
litiche e sociali, dell'ANPI del COG,I
.DA'S, dei .c.d .F. de'lla Fatme e Ste
fer. 

Nel corso dell'assemblea è stato 
ribadito l'impegno antifascista degli 
studenti e ·dei laVoratori del quartie
re con il pronunciamento unanime 
per la chiusura della sede del MSI di 
via Noto. Si erano isc·ritti a parlare 
anche i rappresentanti della rOc, del 
PHI, del PSDI ma di fronte aWunità 
dell'assemblea non si' sono nemme
no presentati al microfono. AI termi
ne dell'assemblea una trentina di 
squadristi hanno tentato una provo
cazione, ma di fronte alla forza degli 
studenti decisi a dare una risposta 
alle carogne nere la polizia è sta
ta costretta ad intervenire facendo 
indietreggiare i fascisti e « riportan
doli alla calma ». 

Ieri mattina una 'quarantina di fa
scisti inneggianti a'lla ·Iiberazione di 
Freda ' e Ventura hanno a·ggredito gli 
studenti del Mameli mentre entrava
no a scuola, una compa'gna colpita 
alla testa da una sedia è rimasta 
ferita. . 

Con questa spedizione gli squa
dristi parioli'ni hanno voluto «vendi
care» l'arresto del camerata Fede, 
avvenuto il giorno prima nel quartiere 
Esquilino, dove il noto mazziere figlio 
del «commissario federale .. ha ten
tat'O insieme ad altri squadristi una 
provocazione contro i lavoratori de'l
i"IST'AT. Anche lì la pr.onta reazione 
dei compagni aveva messo in fuga 
i fascisti proprio mentre arrivava la 
polizia: fede e gli a'ltri mazzieri mis
sini, sicuri dell'impunità, hanno pre
sentato il loro salvacondotto procla
mando di essere « camerati " . 

Ma questa volta non è servito e i 
tre sono stati arrestati; nella loro 
macchina, una Volkswagen targata 
Roma G56724 è stato trovato il so
lito armamentario di catene, spran
ghe e martelli. 

Continua intanto la mobilitazione 
per la liberazione di Furio Moretti 
dirigente del PDUP e avanguardia di 
lotta ad. Architettura. Questa matti
na si 'è svolta un'assemblea ad Archi
tettura a cui hanno partecipato circa 
500 studenti; nei numerosi interventi 
delle forze politiche e dei collettivi' 
universitari è stato sottolineato il 
carattere provocatorio del I 'arresto 
·del compagno Moretti, che si inse
risce in una fase in cui a Roma im
perversa impunito lo squadrismo fa
scista. E' stata votata una mozione 
per fimmediata liberazione di furio 
eIa convocazione del consiglio di 
facoltà aperto agI i studenti. 

Dopo l'assemblea si è formato, al 
g·rido di «Furio libero ", un combat
tivo corteo interno che ha spazzato 
la facoltà; è stato deciso il blocco 
della didattica sino a quando il com
pagno Moretti non uscirà da pri
ginne. 

Una mozione che chiede la chiu
sura dei covi fasdsti, e denuncia la 
passività delle autorità scO'lastiche e 
la complicità delle forze dell'ordine 
è stata votata dal personale inse
gnante e nnn insegnante dell 'istituto 
tecn ico di via Lombroso. 

tina d i interventi. Un compagno ha 
detto: « Dobbiamo battere il ferro 
fin che 'è caldo e dare una risposta 
generale al programma . antioperaio 
di Moro ». Altri hanno aggiunto la ne
cessità di una risposta dura alla cas
sa integrazione. Hanno dichiarato che 
sono necessarie le immediate dimis
sioni dell'esecutivo e l'epurazione de.! 
C.d.F. 

Ad ogni intervento operaio contro 
i delegati venduti o incapaci la mas
sa chiedeva a gran voce ·i nomi, e li 
rifaceva in coro per stamparseli be
ne in mente, accompagnandoli con 
epiteti e commenti adeguati. Un ope
raio ha dichiarato che quello che sta
vano facendo era il primo vero con
siglio di fabbrica. 

L'assemblea si è conclusa dopo 
tre ore di dibattito su questi obiet
tivi: 1) entro giovedì l'azienda deve 
confermare che il 23 verrà pagata la 
cassa integrazione o dall'INPS o dal
l'Alfa; 2) mozione di condanna su 
come il sindacato conduce la verten
za per la contingenza: la lotta deve 
essere immediata e incisiva e non di
lazionata, l'unificazione del punto di 
contingenza al livello più alto; '3-) ad 
ogni C.d.F. partecipano due operai 
per linea. Il secondo turno è entrato 
con la precisa volontà di continuare 
dove avevano interrotto i compagni 
del primo turno. 

:Mercoledì 18 dicembre 1974 

Sintesi imperialista 
nelle acque della Martinica 
Conclusi i colloqui Giscard-Ford 

« Abb iamo realizzato la sintesi". 
Con queste parole, il segretario di 
stato americano Kissinger ha suggel
lato, al termine dei colloqui franco
americani della .Martinica, l'intesa 
raggiunta tra i due paesi su tutti i 
principali prob-Iemi che il mondo im
perialista si trova oggi di fronte. 

:le cronache si dilungano nella de
scrizione del~o scenario nel quale 
questa sintesi imperialista si è av
verata: tropico del cancro, acque 
scintillanti, palmizi, danzatrici mu
latte: il teatro ideale per ritrovare, 
nella continuità con la tradizione co
lonialista, l'armonia necessaria per 
mettere a punto quello che sec'ondo 
i primi commenti dell~ stampa fran
cese di opposizione si delinea come 
un vero e proprio patto neo-co·lonia
le. 

Unico neo, ·Ie manifestazioni di 
protesta che hanno accolto al suo 
arrivo il dinoccolato Giscard d'Estaing 
che, fatto bersaglio del lancio di uo
va marce, dopo un attimo di sbigot
timento si è impettito alla maniera 
dei veri presidenti francesi e ha in
tonato la «màrsigliese". In quello 
stesso istante Ford decoflava da 
Washington alla volta dei Caraibi 
con Kissinger, Simon, David Hoc·ke
feller e tutto lo staff presidenziale 
americano. Appena giunto a 'fort de 
France :jJ presidente Yankee, che non 
faceva più il bagno da prima del 
viaggio a · Vladivostok e Tokio, non 
ha resistito alla tentazione di un tuf
fo in piscina, dove per la prima vol
ta siè rivolto a Giscard chiamandolo 

. « Valery", e invitandolo ' a tuffarsi 
anohe lui. 

«Ma è petroliO! "ha risposto il 
presidente .francese, ch~ con questa 
battuta pare si sia conquistato di col
po la simpatia del suo villoso ospite. 
Da quel momento infatti i colloqui 
sono· proceduti con grande speditez
za verso la « armonizzazione" delle 
rispettive posizioni. Ed eCCQ, breve
mente, i punti salienti del comuni
catofinale: 

IN'FLAZiJONE - « I due presidenti 
hanno convenuto che i governi degl i 
Stati Uniti e della Comunità Euro
pea, a nome della quale il presidente 
francese si è espresso su questo 
punto, devono adottare delle politi
che economiche tra loro coerenti al 
fine di evitare la disoccupazione pur 
combattendo l'aggravarsi dell'infla
zione. 

Essi hanno convenuto in partico
lare sull'importanza di evitare misu
re protezioniste. In altri termini,la 
CEE per bocca di 'Giscard, come già 
nelle scorse settimane per bocca di 
Schmidt, raccomanda agli USA di 
non imboccare una politica di reces
sione aperta., per non colpire troppo 
pesantemente le esportazioni euro
pee sul proprio mercato. (Vale la pe
na di notare come, nello stesso gior
no in cui il comunicato è stato diffu
so, il senato americano ha approva
to una proposta di legge che stabi
lisce che il 30 per cento del petrolio 
importato dagli USA dovrà essere 
trasportato su petroliere americane, 
contrai I 6 per cento attuale) : prote
zionismo, appunto, 

R APPOR T1 EST-OVEST - I due pre
sidenti hanno relazionato sui rispet
tivi incontri con <Breznev. Entrambi 
hanno «apprezzato i progressi com
piuti nelle relazioni con l 'EST », e la 
possibilità di arrivare ad una riaper
tura della conferenza sulla sicurezza 
europea, lasciando però la cosa ne l 
vago, salvo stabilire che tempi e 
modi della conferenza dovranno es
sere concordati. E' noto che gli USA 
intendono subordinare le iniziative 
dei paesi europei nei confronti del
l'Est al quadro delle intese dirette 
tra URSS e USA. 

Sul MEDIO ORIENTE e sul SUD
EST ASIATICO il comunicato si limi
ta ad auspicare una soluzione nego=
ziata dei conf litti nel rispetto di tut
te le parti interessate e con un ri
chiamo esplicito, per quanto riguar
da il Vietnam, al rispetto degli ac
cordi di 'Parig i . 

Le due questioni principali su cui 
si sono concentrati i colloqui" sono 
tuttavia quella della NATO e quella 
de Il' ene rg i a. 

A proposito della alleanza atlan
tica (la Francia com'è noto è uscita 
dal patto militare, pur restando nel
l'alleanza politica) il comunicato ri
chiama la necessità di una stretta 
collaborazione sul piano militare tra 
la Francia e la NATO. A questo pro
posito .Ford ha dichiarato ohe i collo
qui con il presidente francese sono 
stati fruttuosi « non solo dal punto 
di vista bilaterale , ma anche per la 
collaborazione tra due paesi che 
fanno parte di 'quella stessa alleanza 
che gli americani cO'ns'iderano come 
la pietra angolare della loro politica 
estera. 

oMaè sul problema dell'energia -

argomento centrale dei colloqUi -
che si registra nel mondo più netto 
l'allineamento francese alle tesi d'ol
treatlantico . . Un allineamento che 'è 
stato preparato, nel corso delle re
centi riunioni al vertice della CEE e 
del la N'ATO, attraverso il peregrino 
tentativo di presentare come '« solu
zione di compromesso » la accetta
zione formale da parte americana 
della proposta francese di una con
ferenza '« trilaterale» (paesi produt
tori, paesi imperialisti e paesi im
portatori del Terzo 'Mondo), in cam
bio della accettazione sostanziale da 
parte franéese della tesi americana 
dell 'accordo preventivo tra i paesi 
imperialisti sulla linea da seguire. 

Questa è appunto la sintesi che 
si è realizzata alla oMartinica, conte
nuta nel comunicato finale, che sta
bilisce un calendariO' in tre tempi 
per il 1975. 

La prima tappa è quella dello « svi
luppo della solidarietà» tra i di e/ci 
paesi capitalisti più ricchi, cioè del
la elaborazione di una strategia co
mune. Anche senza entrare a far 
parte dell'" agenzia dei consumato
ri » creata dagli USA - ha spiegato 
Kissinger - la Francia dovrà con
cordare con questi la sua politica 
energetica, evitando di concludere 
accordi bilaterali coi paesi produt
tori. 

La seconda tappa, prevista per il 
marzo del '75, è quella di un incon
tro preliminare tra paesi produttori e 
consumatori ricchi. Un incontro che, 
nelle intenzioni americane, dovrà ser
vire a collaudare il blocco imperiali
sta o, per usare ancora le parole di 
Kissinger, a . verificare attraverso 
« consultazioni intensive", se sarà 
stata raggiunta l'unità dei punti di 
vista dei maggiori consumatori. 

Se il mastice americano si sarà 
mostrato sufficientemente forte, si 
potrà andare alla fase conclusiva, la 
conferenza vera e propria da tenersi 
alla fine del '75, e alla quale (ha ag
giunto, bontà sua, il segretario di 
stato americano), anche i paesi po
veri saranno ammessi. E', ' come si 
vede, la linea di «blocco imperiali
sta» a vantaggio del più forte che 
gli USA sostengono da tempo, e che 
va ben al di là della questione ener
getica, per coinvolger'e /'intero asset
to imperialista nella presente s'itua
zione di' crisi. 

Se questa linea potrà realizzarsi, è 
presto per dirlo. Sta di fatto che gli 
americarii sono partiti soddisfatti dal
le Antille. 

TORINO: grandi 
manovre Fiat 
·sul ponte 

TORliNO, 17 -Le grandi manovre 
Fiat per il ponte, dopo la richiesta 
·di ben 4.000 e più .comandati alle 
presse, continuano. E' sempre più 
chiaro che il piano di ,Ag'nel'li è di 
·dividere gli operai , e, soprattutto, di 
impostare fin ·d'ora una ristrutturazio
ne complessiva della fabbrica. Si 'è 

'. appreso ieri che l'azie'nda prete·nde, 
alle meccaniche, il ·lavoro per 1'80 
per cento degli addetti a'lla manuten
zione. Una cifra che, a fabbrica fer
ma, non si può giustificare se non 
con l'i'ntenzione di fare lavorare que
sti operai in produzione (scavalcan
do bellamente l'accordo) o in 'Iavori 
connessi allaristrutturazio·ne. La 
scelta del 20 per 'cento che resteran
no in cassa è stata effettuata con il 
metodo dei « volontari »: di fatto, i 
.capi sono passati nelle officine, chie
dendo di a'lzare la mano a chi inten
·deva fare il ponte, hanno scelto co
me hanno voluto i'l numero fissato, 
dopo di che -€l stata dichiarata chiusa 
'Ia questione . Chiusa per l'azienda, si 
intende. 

PAVIA 
Per. ricordare 'il compagno Ro

berto Zamarin Lotta Continua 
convoca un attivo pubblico sul 
Congresso Nazionale venerdì, 
2.0 dicembre alle ore 21 all'Uni
versità nell'aula 400. Introdurrà 
il compagno Gui'clo Viale. 

COMMISSIONI FEMMINILI 
Giove'dì alle 10 a Roma, in via 

dei Piceni 2'8, è ·convocato il 
coordinamento (per delegate) 
delle commissioni femminili. 
Odg: la discussione congres
suale . 

SAVONA 
'Mercoledì 18 alle ore 21 alla 

Dhiesa -Evangelica 'in piazza Diaz 
assemblea popolare per la cam
pagna per il MS<1 fuorilegge. 


